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GIORNALE QUOTIDIANO 


Le inserzioni costano E. £ la linea. 
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Ciascun foglio cent. $. 


dell’ imprestito, di &)v milioni, a. 62, corso 
dell'ultima alienazione di 3 milioni ? 

La domanda ‘del nuovo imprestito si 
credeva dovesse produrre così disastroso 
effetto, che nelle borse italiane fu accolto 
da ribasso. La borsa di Parigi tenne fer- 
nìo; ma questa fermèzza. è per noi un 
indirizzo, che ci pare sicuro, essere già 
corsi accordi per la negoziazione dell’im- 
prestito, richiesto al Parlamento. Noi po- 
tremmo sbagliarci ed attribuire ad una 
causa un fenomeno che. deriva. da un’al- 
tra, ma finchè non ci sia fatta conoscere 
questa causa a noi ignota, non saprem- 
mo trovare altra spiegazione, nè ravvi- 
sare altro sintomo nella fermezza dei corsì 
della rendita italiana a Parigi. 

Però l’uomo politico non deve acco- 
gliere tali fatti, come una prova di fidu- 
cia, che ci sia d’incoraggiamento a pro- 
seguire nella via fatale, nella quale siamo 
incamminati. 

L'Italia trova ancora danari, ma a con- 
dizioni viepiù onerose, le quali aggravano 
lo stato delle finanze. 

A quali patti sarà conchiuso il nuovo 
prestito? Dall’alienazione degli ultimi cin- 
que milioni di rendita. si può argomen- 
tare del carico.;che l’imprestito di 425 mi- 
i er allo Stato. 

“ Ascenderà' a pocò meno di ‘38 milioni 
all'anno. 

L’on. Sella promette di ridurre il di- 
savanzo pel 1866 a 100 milioni. Togliete 
35 milioni del nuovo imprestito, il disa- 
vanzo sarebbe di soli 65 milioni. 

È possibile? Per giungere a questo ri- 
sultato non bastano le modificazioni. delle 
‘tasse del bollo e registro nonla soppres- 
‘sione delle città franche, non. l'aumento 
della imposta sulla ricchezza mobile a 60 
“milioni, non l'incremeuto normale delle 
tasse indirette. Riunite . queste fonti di 
rendita, nori si ottiene un aumento  ba- 
stevole a ridurre il disavanzo alla somma 
indicata, se le spese banno da restare 
come sono, eoll’inseparabile aggiunta delle 
spese nuove e delle maggiori spese. 

Ricorrere al ‘credito pubblico. ed ele- 
vare le imposte, è una parte sola, e la 
più pericolosa, del compito del ministero, 
l’altra. parte è la riduzione delle spese; 
è ardua, ma non. impraticabile , quando 
tutti i dicasteri subordinino le loro qui- 
stioni alla quistione principale de’nostri 
giorni, quella delle finanze. 

Si ha anzi ragione di dire che la di- 
minuzione delle spese dev'essere il pro- 
gramma del governo, e ‘che soltanto la 
speranza che in ciò si vada fino a’limiti 
del possibile senza riguardi di persone e 
senza. prevenzioni ,. potrebbe indurre il 
Parlamento ad autorizzare un nuovo im- 
prestito e ad imporre nuove gravezze ai 


contribuenti. 3 ? 
Quando gli interessi del debito conso- 


lidato ascendano a 250 milioni all’anno, 
non v'ha creditore, dello Stato e posses- 
sore di cedole di rendita. pubblica, il 
quale non si preoccupi:.de’ mezzi. di cui 
il governo dispone per sopperire ad'un 


onere di tal fatta. ira 
Le apprensioni, se non sono giustifi- 


cabili, sono però inevitabili, L'Europa ha 
l'esempio di ‘altri, Stati, che jabusando, del 
credito si trovarono poi. nell’impossibilità 
di' soddisfare a’loro' impegni. 

Gli uni allora dicono a’creditori: Non 
potendo più darvi cinque, vi offriamo il 
tre; è la riduzione forzata, del. debito : sb 
stema austriaco. 

Altri dicono: Non abbiamo i mezzi. di 
pagarvi gl'interessi ; ricevete invece della 
nuova rendita., In luogo .di mille lire, di 
interesse semestrale, vidiamo una ce- 
dola di 50 lire di rendita: sistema spa- 
gnuolo. 

T'un sistema e: l’altro sono la. tomba 
del credito ‘pubblico, Gli Stati-che vi ri- 
corrono sono messi al bando. de’paesì ci- 


Torino, 20 marzo 


UN NUOVO IMPRESTITO” © 


Come l'autorizzazione dell'esercizio prov- 
sorio deve essere discussa a parte, così 
pure la domanda d’un nuovo imprestito 
abbisogna d’esser esaminata separatamente 
dagli altri provvedimenti di finanza pro- 
posti dall’on. Sella, siccome quello che. ri- 
veste un carattere distinto, e deve essere 
considerato sotto un aspetto speciale. 

La domanda dell’imprestito non ci ha 
sorpresi; era da noi prevista ed annun- 
ziata. Però è un fatto assai grave, e che 
non può non inspirare delle’ serie inquie- 
tudini sul presente e sull’avvenire, delle 
nostre finanze. Î 

Noi abbiamo fatto conoscere il giudizio 
de’ due principali giornali di Londra sulla 
situazione finanziaria d’Italia. L'articolo del 
Times è nn grido d’all'armi, è un avver- 
timento &’ capitalisti inglesi di non impie- 
gare il loro danaro in uno Stato, il quale 
da quattro anni non fa che contrarre 
nuovi prestiti ed accrescere il suo debito 
pubblico, senza poter prevedere dove e 
quando pensi d’arrestarsi. . 

Il giudizio del Times è severo; non tien 
conto delle condizioni eccezionali, politiche 
ed economiche del paese, nè delle incer- 
tezze diplomatiche degli ultimi anni; ma 
il. nostro amor. proprio non deve, farci 
disconoscere che. è in parte fondato. 

Un negoziante, il quale, scadendo gli 
interessi  d’un sup debito, contragga un 
altro debito per pagarli, qual idea porge 
della sua solvibilità ? E se ripetesse questa 
operazione parecchie volte, che cosa ne 
direbbero i suoi colleghi, e qual credito 
otterrebbe alla Banca? 

Tutti lo sentenzierebbero in istato di 
fallimento, è non avrebbero torto. 

Che fa l’Italia da quattro anni a questa 
parte? 

Ad ogni scadenza degli interessi seme- 
strali del debito pubblico, .il. governo è 
costretto a ricorrere a’ banchieri, nazionali 
od esteri, per la negoziazione . di. Buoni 
di Tesoro, per l'alienazione di rendita 
pubblica, per la vendita di beni demaniali. 

Finora non ci è ancora accaduto di po- 
ter soddisfare neppur un semestre degl’in- 
teressi del debito. pubblico colle. entrate 
ordinarie del bilancio, ma si dovette fare 
ricorso a mezzi straordinari ed a quelle 
operazioni di. credito che tanto male re- 
cano agli Stati e che. furono, la. causa 
principale della decadenza. delle finanze 
austriache, 

In quattro anni l’Italia ha accresciuto il 
suo debito pubblico. di un capitale nomi- 
nale di circa 2 mila milioni, intanto che 
alienava quasi tutti i beni demaniali. 

Che ne è derivato? Che il credito pub- 
Dlico si è stancato, che le diffidenze  co- 
minciarono a diffondersi nelle principali 
piazze, che si fecero confronti poco sod- 
disfacenti tra Je. condizioni. delle . finanze 
italiane e le vicende- corse dalle. finanze 
austriache e spagnuole, e finì la Banca per 
diventare più difficile e più esigente e per 
elevare le sue pretensioni . a. misura dei 
rischi, a cui le pareva di esporsi, sovve- 
mendo il Tesoro italiano. 

Di queste esigenze crescenti col crescere 
del debito pubblico, si hanno le prove néi 
corsi; della. rendita. Il primo imprestito, di 
500 milioni fu negoziato a. 73, il secondo 
di 700 fu negoziato a 74; finalmente l’ul- 
timo, di; soli 5 milioni di rendita fu nego- 
ziato, nel mese: di dicembre scorso, a 62. 

Quale variazione in Quattro annit 

I corsi depressi deila rendita. italiana 
sembrerebbero dover allettare i capitalisti 
ad impiegarvi il'danaro, che loro promette 
un lucro ragguardevole; poco meno del- 
18 per centò. Ma-quale attrattiva può avere 
un. banchiere ad acquistare della rendita 


italiana per goderne l'interesse. elevato, se 


vili e ]a loro posizione politiza ne: soffre 


nanze , e non ci sono, ancora, riuscite, 
malgrado gli sforzi che costantemente 
fanno! ; 

Immaginiamoci che cosa sarebbe di noi, 
se per ispensieratezza, lasciassimo peg- 
giorare la posizione delle finartze” pubbli- 
che. Non sarebbe solo in giuoco il nostro 
credito, ma la nostra unità politica, chè 
la mancanza di buona fede e la violazione 
de’ proprii obblighi. non sono mai stati 
saldo puntello de’ governi e delle nazioni. 

Noi abbiamo potuto. compiere. la. più 
mirabile rivoluzione senza. far ricorso a 
quegli espedienti rovinosi ed estremi, che 
gli altri stati non seppero evitare. La 
Banca nazionale. non fu costretta a stabi- 
lire il corso forzato. de? biglietti, nè il go- 
verno ad emettere della cartamoneta, che 
è sossopra lo stesso. 

Facciamo di non. doverci mai ricorrere, 
provvedendo. per tempo e con energia € 
solerzia a non abusare di più della sor- 
gente del credito, che d’altronde finirebbe 
per esaurirsi. 

Se ci arrestiamo in. tempo, possiamo 
guardar in faccia l'avvenire senza sgomen- 
tarci; ma se credessimo di. poter conti- 
nuare ad alienar della rendita, per co- 
prir il disavanzo, anzichè farlo cessare 
coll’acerescere le entrate ordinarie. e col 
ridurre le spese, noi scave si 
nostri piedi una voragine, fto mini- 
stri nè Parlamenti ‘saranno>più capaci di 


colmare e chiudere. 


UN MORTO SCOMUNICATO 
Ci scrivono da Caserta, 14-marzo: 


Il giorno 2 corrente. moriva in Maddaloni, 
provincia di Terra di Lavoro, Antonio Tusco, 
uomo onesto e stimato da quanti il conob- 
bero. Egli si era però macchiato di un pec- 
cato imperdonabile agli occhi dei clericali ; 
aveva cioè cooperato alla redenzione della 
sua patria, combattendo valorosamente nelle 
milizie garibaldine. Era quindi uno scomuni- 
cato, un tizzone d’inferno. + Ma se il diavolo 
aveva già falto anticipato assegnamento sul- 
l’anima del Tusco, non deve aver tardato -ad 
accorgersi come avesse fatto il conto senza 
l'oste e l'oste in questo caso fu il parroco di 
Maddaloni, D. Piscitelli, il quale ha probabil- 
mente avuto dalla Santa Sede la singolare fa- 
coltà di purgare ed assolvere dalla scomunica, 
non solo i viventi, ma anche i morti. Infatti 
mentre si stava per procedere ai funerali © 
già i monaci di un vicino convento “stavano 
cantando în casa del defunto le esequie, giun- 
geva colà D. Piscitelli, accompagnato da altri 
preti e dichiarava non potersi seppellire nel 
sagrato quel cadavere, se prima non gli si to- 
glieva di dosso la scomumea. Quindi senza 
punto badare al dolore della famiglia, quel 
ministro dell’altire, ordinata la. sospensione 
delle preci mortuarie, si accingeva senza al- 
tro alla relativa operazione. Fatto estrarre 
dalla bara il ‘cadavere, lo trascinava fuori della 
porta di casa, ed ivi stracciatigli gli abiti e la 
camicia e denudate le spalle, gli. percosse Ja 
schiena con qualche dozzina di colpi di bac- 
chetta, accompagnando le percosse con mi- 
stiche parole borbottate sotto voce, con tale 
contegno da far dubitare ai ‘Alumerosi astanti, 
inorriditi a questa scena, ch’egli fosse un sa- 
cerdote od uno stregone. î n 

Dopo ciò il parroco si degnava di permet- 
tere ‘la sepoltura e ritiravasi pettoruto e.tronfio 
a casa sua, salutato dalle imprecazioni di una 
famiglia desolata e del’intera popolazione vi. 
vamente commossa per tanta barbarie. 

Di questo falto venne tosto informata l’au- 
torità competente, e sento che il guardasi- 


gilli ‘ha immediatamente disposto, perchè si | 
| iniziasse contro il prete energumeno. un pro- 


cesso per insulti ad un cadavere, reato pre- 
Visto dall'art. 549 del codice penale, Il po: 
vero parroco correrà perciò grave rischio di 
essere ascritto alla poco gloriosa schiera dei 
martiri di un governo scomunicato, che ha 
la baldanza di pretendere chele leggi sieno 
rispettate anche daî parroci e di non volere 
più stregoni nel secolo decimonono. 
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DISCUSSIONI AL SENATO FRANCESE i, 

I-discorsi pronunciati nell'ultimo giorno in 
cuisi discusse della. convenzione del 13 set- 
tembre, sono i più importanti. 

H.cardinale Bonnechose, dopo avere soste- 
nuto ‘che l'unità; d’Italia è impossibile perchè 
si sono mal 


no. sotto.i» 


Un foglio arretrato cent. £6. 


stenuto che iquand’anche' fosse possibile questa 
unità sarebbe stata fondata mediante la frode, 
e sarebbe per ciò scelleratissima cosa i frutti 
della ‘quale si ‘vedono nella oppressione dei 
popoli, nella persecuzione del clero ed in tutte 
le altre abbominazioni che deturpano la. storia 
presente italiana; dopo avere mostrat9 che il 
governo del ‘papa invece è il’ più buono, il 
più libero ed il più illuminato, che mai vi sia, 
prese a mettere in chiaro l'impossibilità che 
la convenzione possa eseguirsi in un senso 
che sia soddisfacente pér i cattolici e per i 
francesi. 

Il papa non può farsi un esercito, perchè 
a pagarlo sarebbe costretto rimettere una 
parte del suo debito pubblico sulle spalle del 
regno d’Italia, come porta la convenzione, e 
con questo sarebbe timettere i propri credi- 
torî in mano ad un debitore insolvibile; non 
avendo questo esercito che: cosa ‘avverrà 
quando, dopo scorsi due anni, i soldati fran- 
cesi si ritireranno da Roma? 

« Non facciamoci illusione. Che cosa av- 
verrà? La capitale d’Italia sta per essere tras- 
portata a Firenze. Se da qui a due anni gli 
italiani sono tranquilli, se non ci daranno in- 
quietudini, noi lasciamo Roma, noi partiamo! 
Ebbene quindici giorni dopo ‘che l’ultimo sol- 
dato francese avrà abbandonato Civitavecchia, 
sapete che cosa avverrà? 

« Si avrà un movimento a Roma perchè 
Roma è»minata dagli agenti della rivoluzione. 

« Il segnale sarà dato, la miccia sarà ac- 
cesa, vi sarà una dimostrazione; il papa; come 
dissi, non avrà un esercito, od il suo esercito 
gli sarà inutile. I rivoluzionari andranno verso 
Vittorio: Emanuele, e gli pòrteranno le chiavi 


"diRoma invitandolo a salire in Campidoglio. 


Se il papa resta, esso: è prigioniero; ed il 
mondo caltolico potrebbe mai tollerare una 
simile situazione? \ 

« E se noi dovremo ritornare a Roma, 
perchè andarcene? 

« Ma le cose passeranno in altro. modo: Il 
papa abbandonerà Roma; esso andrà a cer- 
care un rifugio, ahi misero! non più:su-que- 
sta terra ospitale francese, dove era assuefatto 
a trovarne: esso. andrà ai nostri nemici, andrà 
in Austria, andrà in. Inghilterra ...:. Malta è 
dh ala Lord Russell fece già delle offerte..... 

«Il papa avrà dunque preso il bastone del- 
l'esilio e trovata ospitalità presso una nazione 
straniera: Quale sarà la nostra: posizione? 

« La Francia non può permettere ciò, per- 
chè la sua missione è di. difendere il papato; 
io vorrei dunque che il governo pronunciasse 
qualche parola che forzasse l'Italia a mante- 
nere la fede giurata, » 

Parlò. dopo il signor Chaix. d’Est, Ange, 
vice-presidente-del Consiglio di Stato e com- 
missario del’ governo, tessendo la storia della 
politica francese a Romà, e mostrando la per- 
fetta uniformità della stessa in ogni, sua fase. 
Esso. espone i progressi. fatti dall'Italia nella 
via. dell'ordine e. nelle idee di un regolare 
governo, e. giustifica con questo progresso la 
fiducia-che l’imperatore poteva avere per: lo 
esatto adempimento ‘della. convenzione del 15 
settembre. 

« Ma il governo italiano vorrà «esso, ese- 
guire lealmente, francamente: la convenzione? 
Ame: sembra che non si possa ammettere 
l'ipotesi contraria. Si disse che. gli italiani man- 
cavano .del sentimento della gratitudine, Ma 
quando; il governo, italiano mancò alla fede 
da «lui; data? Che lo. si. provi, ed in allora 
soltanto. lo si. dovrà mettere a bando delle 
nazioni, come -una potenza colla quale sia 
impossibile conchiudere una convenzione. | 

« Ma io ho fiducia nella lealtà e nella forza 
del governo» italiano, e. non posso credere 
che ‘un trattato il quale porta le sottoscrizioni 
di Vittorio. Emanuele e di Napoleone III possa 
mai essere un cencio di carta. » 

Il:marchese De La Rochejaquelein parlò, suc- 
cessivamente. nel .senso. del. partito clericale, 
ed «ultimo. fra. tutti ebbe Ja parola .il, signor 
Rouher, ministro di Stato, il quale. in, un di- 
scorso, che.ci duole, di non poter riferire in- 
tegralmeute, sostenne; la. convenienza. della 


convenzione, 3 
Il.suo ragionamento si fonda su questo che, 


ad onta.di.tanti contrasti, questo palto, inter- 
nazionale non fu. fieramente combattuto che 
dai partiti estremi, ciò, che jappunto doveva 
avvenire dal momento che quella convenzione 
ageva il duplice scopo di assicurare l’omoge- 
poità . dell’Italia e. guarentire, 1’. indipendenza 
della Santa Sede. 

Gl'impegni assunti da una parto e dall'altra 
sona espliciti e precisi. È 

+ L'imperatore considera la © proposizione 
fattagli dall'Italia di trasportare la sua capitale 
al centro del paese come una delle più serie 
guarentigie per il papato. Colla conoscenza 
profonda ch’esso ‘ha ‘della penisola, de’ suoi 
entusiasmi, delle sue passioni è ben anco del. 
l'onestà delle sue masse, egli ‘capì che con 


« Egli disse a se.stesso che questo trasporto 
della. capitale. a. Firenze nom.,era un .vano 
giuoco, una tappa verso Roma. i 

« La Francia assume l'impegno di sgom- 
brar Roma entro due anni. Si fa, meraviglia 


di ciò. Ma che volete voi? La nostraoccupa- 
zione doveva. essere permanente; indefinita, 
senza limiti? Dopo sedici anni non era tempo 


che cercassimo un modo; per finirla? 

« Volete che sia permanente ed indefinita? 
Ma in allora ditelo e noi vi mostreremo, che 
questo è. impossibile. La Francia non può con- 
servare, a traverso i tempi. che deyono  ve- 
nire, delle: difficoltà che. nessuno ha interesse 
ad ingrandire e sviluppare. 

« L'imperatore liberò l’Italia e vidde, suo 
malgrado, sorgere questa fatale quistione; ap- 
parliene all'imperatore il risolverla e non alla 
sua dinastia. Quanto all'occupazione perma- 
nente, i più.zelanti partigiani del potere tem- 
porale non oseranno dimandarla o sostenerla. 

« Non sarebbe questo infatti il più valido 
argomento contro. il. potere temporale, non 
sarebbe  un’impossibilità. nella. situazione. del 
papa? ; 

« Supponete che, ritirate le nostre truppe, 
il papa possa . procedere. pacificamente. nella 
sua nobile e serena missione, quale: fra voi 
non si consolerebbe di questo risultato che 
verificherebbe tutte le, previsioni , della .con- 
venzione? 

« Se voi volete. far vivere il. potere. tem- 
porale, se voi volete che la sua autonomia si 
costituisca, bisogna che le. nostre. truppe «un 
qualche giorno si ritirino.. Se altrimenti, sa- 
rebbe l'occupazione permanente, vale a dire 


la negazione stessa Qer puwero tumponalo. 


« Bisogna dunque fare innanzi tulto questa 
grande esperienza, e la Francia la fece .con 
tulte quelle guarantigie ch’erano. possibili. 

« Lo sgombro delle. nostre truppe non ha 
quell’aspetto rivoluzionario. che gli si. vuol 
dare; era sul punto di compiersi. nel. 1860, 
quando fa impedito dallo sbarco di. Garibaldi 
in Sicilia; dovea farsi. nel 4861 quando lo im- 
pedi: Aspromonte; voi. vedete, adunque. che, è 
desso il compimento di. un disegno lunga- 
mente. maturato. 

« Per l’Italia io non voglio parlarne a:que- 
sora sì. tarda.. Non dirò. che una, sola parola. 
Quand’anche Roma, fosse aperta a tutte le pas- 
sioni dell’Italia; quand’anche nessuna guaren- 
tigia fosse stipulata nella. convenzione, io non 
credo che l’Italia pensasse. ad. assalire questa 
antica grandezza dei papi che. si ergerebbe 
tosto dopo dietro di; lei... Essa. esitava senza 
dubbio a gettare il guanto a tutte. le potenze 
cattoliche per impadronirsi di uno Stato dì 
600,000 abitanti e. d’una città il-cui splendore 
è unicamente religioso. 

« Quanto a Roma i problemi che vi sì agi- 
tano pesano sull’opinione pubblica in un senso 
diverso. 

« Gli uni dicono che il potere temporale è 
incompatibile coll’autorità spirituale. 

« Gli altri non vedono che delusioni e ri- 


voluzioni nella civiltà, nel- progresso e nella 


libertà. 
« E poi per uno strano accordo, d’ambi i 
lati si conchiude ‘all’impossibilità, alla nega- 


zione, ‘all’impotenza. 


« fo respingo simili giudizi, io sono con- 
vinto che le idee di religione e di libertà non 


vivranno ‘in un eterno conflitto. To credo che 


il gran giorno della riconciliazione verrà. » 
E qui l'on. ministr6 di Stato conchiuse la 
sua orazione appunto invocando: la concilia- 
zione, dichiarando che il governo non poteva 
dire certamente quello che sarebbe per fare 
all’evenienza dei casi futuri e che dimandava 
quindi ‘un voto di fiducia, a meritar la quale 


poteva ‘mostrare come titolo tutto "il suo pas- 
sato. 


Questo discorso fu molto applaudito e fu 


subito dopo approvato l'articolo 48. 


«INDIRIZZO 
DEL CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


Riceviamo il testo del progetto di indi- 


rizzo del Corpo legislativo francese in ri- 
sposta al discorso imperiale. Ne pubbli- 


chiamo i due passi che sì riferiscono alla 


questione religiosa in Francia e alla con- 
venzione del. 15 settembre : 


-..+Le: questioni religiose hanno: presa ul- 
timamente una larga parte nelle . preoccupa- 


zioni del paese ; noi crediamo ‘che non vi sia 


ragione di commuoversene. Da «un -lato, il 
gran' principio della libertà dei culti è al sì- 
curo da ogni offesa; dall’altro, opinione 
pubblica rende testimonianza alla deferenza ed 
all'interesse che. vai, o: sire, avete dimostrato 
pel culto cattolico, moltiplicando le succur- 
sali, migliorando la situazione del clero, a- 
prendo le porte del Senato ai principi della 
Chiesa: Tanta considerazione (e tanto appog- 
gio ‘assicurato alla retigione ci autorizzano 


i vari popoli che l’abitano. non Cie si veniva a stabilire il nuovo regno su 
fusi‘ assieme; proya ne. sia i vasi etruschi che 


i una base solida, realizzando, all'infuori di 
ci danno ‘delle: figure, diverse di, quelle che | ogni iattanza, un‘ pensiero maturato da sedici 


‘abitano. fuori della» Toscana; dopo ajere î0- CS 


tanto, più ad aspettare dai suoi ministri il ri- 
spetta dei diritti del poter. civile.. Tutti i so- 
vrani in Franeia hanno conservati intatti, qrei 


musei 


non meno del loro credito. Da quanti 
anni non. lottano. l'Austria e..la.. Spagna, 
per riaversi della decadenza dellesloto: fi- 


perde di capitale ciò' chie ritrae d'interesse? 
Lo compensa l'interesse; che ne. ritrae, 
del ribasso della rendita da 75, corso 


a 


pipes 


di 


ne sigilli —| 


| rr!Ttrt o o O ____ — 


diritti, e noi approviamo Vostra Maestà che 
mantiene con fermezza Pubbidienza dovuta 
allo leggi fondamentali dellò Stato (segni dî 
approvazione). . 

Rara Sire, esisteva in Italia una situa= 
zione che per tutti gli uomini .assennati e 
chiaroveggenti era argomento .di- giusti ti- 
mori. Conveniva ‘conciliare il consolidamento 
del regno d’Italia; im«parte fondato dalle no- 
tre mani, ‘e il mantenimento: -dell’indipen- 
denza della Santa Sede. La convenzione. del 
45 settembre ha voluto raggiungere questo 
duplice scopo. Mediante» questo «solenne. im- 
pegno; il governo italiano si obbliga a rispet- 
tare il territorio pontificio ed a proteggerne 
i confini contro qualunque: assalto diretto 0 
indiretto, guarentendo per tal modo efficace- 
mente l'indipendenza del sommo pontefice. 
D'aliro canto, col trasferire e stabilire la pro- 
pria capitale a Firenze, coslituiste se stesso 
îîi modo definitivo. 

Noî'ficciamo assegnamento sull’esatta e leale 
ésecuzione d’impegni che legano reciproca- 
mente l'Italia e Ja Francia. 

Vi sono senza dubbio, site, degli avveni- 
menti che l’umana prudenza non può sem- 
pre prevedere od impedire, ma pieni di fi- 
ducia nella vostra saggezza, vi approviamo 
di aver riservato a questo riguardo la vostra 
intera libertà d’azione. 


PARLAMENTO INGLESE. 
Nella seduta del 47 della Camera dei ‘co- 
muni, lord Palmierston, rispondendo ad Hen- 
nesy, disse, deplorare che la discussione su la 


questione della Polonia fosse stata da lui di] 


muovo sollevata in quella Camera, ove era 
stata più volte agitata. Che, se si voleva otte- 
nere una dichiarazione della sua opinione, 
questa, per quanto concerne la condotta della 
Russia verso la Polonia, venne già ‘espressa, 
e sarebbe meglio per la Polonia che la que- 
stione riposasse. Quanto ad eventuali risolu- 
zioni della Camera in proposito, il sig. Hen- 
nesy medesimo aveva protestato contro ogni 
intenzione di voler impegnare l'Inghilterra in 
una guerra con la Russia; bensì egli suggerì 
un influsso diplomatico a favore della Polo- 
nia, di concerto con altre potenze. Ciò essere 


stato tentato senza frutto: ed una ripetizione 
_— del-tcmtativu; 10 Sal'enDe allo che accre- 


scerè l’irritazione della nazione russa. I signor 
Hennesy propose si dichiarasse che la Russia 
è venuta meno ad ogni diritto al possesso 
della Polonia. Ma non tocca ‘ad alcuna delle 
parti di un trattato il prendere da ‘sola una 
tale risoluzione; così che questa parte della 
mozione non ha alcun valore. Il signor Hen- 
nesy propose inoltre che l'Inghilterra dovesse 
sospendere il pagamento della somma annuale 
da darsî alla Russia sotto il titolo di prestito 
russo-olandese; e ciò in considerazione della 
viòlazione de’ propri impegni per parte della 
Russia. Ma tale pagamento non ha alcuna re- 
lazione con la Polonia, nè la Camera consen- 
tirà si dichiari che, perchè la Russia violò i suoi 
obblighi rispetto alla Polonia, l'Inghilterra 
violerà i suoi in un’altra convenzione. La 
condotta della Russia. potrebbe citarsi come 
causa di guerra per rivendicare i diritti della 
Polonia, ma sarebbe indegno  dell’Inghilterra 
il rifiutare il pagamento per tale motivo. 

Dopo altre opposizioni, la mozione Hen- 
nesy venne ritirata dal suo autore. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroni, /8 marzo. — Anche. l’anniver- 
sario della proclamazione del regno d’Italia 
ebbe i suoi festeggiamenti. Al mattino di ieri, 
nella sala di mineralogia, situata nel palazzo 
dell’Università, per cura del rettore Imbriani, 
fu disposta una funzione metà scolastica. @ 
metà scientifico-politica. Vennero distribuite 
le medaglie d’incoraggiamento, prescritte. dal 


. regolamento. Matteucci, ai giovani studenti 


che se le erano guadagnate nel. concorso del 
1864. Inoltre, per dare ancora maggiore so- 
lennità a: questo. giorno, memorando . per 
Pitalia, furono inaugurati sedici busti in mar- 
mo di illustri napoletani, e. fra questi. due 
donne. Questi piccoli monumenti, da due giorni 
adornano l’atrio. superiore «del. nostro ‘ateneo; 
sonoy per la maggior parte, lavori di giovani 
scultori, ed alcuni hanno anche un vero me- 
rito artistico; t arti som 

La funzione fu.rallegrata. da un.forbito, di- 
scorso dell’Imbriani, che, colla solita sua mae- 
stria, seppe in poche parole delineare la storia 
di quegli egregi cittadini. Le sue parole fu- 
rono' accolte da Îumeròzo, | uditorio , con: fre- 


ijuenti segni di approvazione, ed in fine con | 


vivissimi, applausi. 

La. vasta sala -era_iori troppo angusta ‘alla 
folla accorsa ad assistère a questa interessante 
e solenne funzione. Una” proposta poi’ fatta 


dal rettore, appena &bbe posto termine al'suò , 


dire, fu accolta da tatti con miarcatissimio fa- 
vore. Compiendo l’iltustre. Alessandro. Man- 
zoni il‘suo ‘ottantesimovannio «di età, i profes- 


‘sori revgli studenti di Napoli accettarono con 


entusiasmo di aprire tradi loro una sotto- 
sciizione per collocare la di lùi veneratavet 
figieyescolpita in marmo da abile € distintò 
artista; accanto a ‘quelle: sche rallora si erano 
inaagurate. Gentile: pensiero cotesto fatto \per 
istillàre setpre ‘più ‘nei ocuori della. riostra 
gioventù studiosa quella: riverenza. è quéell'af- 
fezionie verso: coloro. clie «col; sennòcolla 
penna 0 colle virtù «cittadine contribuirono 
potentemente ‘ad ‘illustrare la; patria comme. 
In poco tempo la sottostrizione si coperse di 
numerose firme, fra, le. quali: ‘notai cuna;del 


» vostro.concittadino cav. Pomba, che da: qual- 


che tempo Wovasi a Napoli per diporto. 


L’Imbriani prima di levare la seduta invi- 
tava il pubblico per ‘una «inangurazione»-di 
cinque lapidi che avrebbe luogo per la festa 
dello Statutovin;onore di altrettanti preclari 
ingegni. di queste. provincie, da poco rapiti 
alla scienza ed alla patria, Essi sono: Stefano 
Cusani della provincia di Napoli, mente spe- 
culativa, datosi all'insegnamento filosofico dal 
4838 al 45. Lasciò variî.Javori di filosofia di 
gran pregio... pubblicati nel Progresso, nel 
Museo, ed.in. altre effemeridi napolitane, mo- 
riva nel. gennaio 1846. G. B. Aiello da Na? 
poli,..di vivace ingegno, dotto nelle cose let- 
terarie..e. filosofiche, e particolarmente di cose. 
germaniche. Insegnò privatamente lettere e 
filosofia, cessava..di vivere il 26 maggio 1860, 
di.anni 44, dopo avere pubblicato diversi 
lavori. letterarii e. di. filosofia nel Progresso 
ed. inaltri.giornali scientifici. Alessandro Poerio 
di ‘illustre famiglia calabrese, figlio del barone 
Giuseppe e fratello .del deputato Carlo, Cono- 
scitore. di. molte lingue. antiche ve moderne, 
poeta distintissimo e. nome caro oggidì ancora 
a chi lo conobbe personalmente, venerato per 
fama: dal paese intiero. Partito, per, la campa- 
gna del 1848, fu nel novero dei napoletani 
che.-andarono a spargere sangue per la difesa 
della Venezia. Ferito combattendo a Mestre, 
morì poco: dopo, compianto. dai compagni, in 
seguito «alla amputazione della coscia stata 
offesa. da una palla di moschetto., Maria Giu- 
seppa -Guacci da, Napoli pure, ingegno ed 
animo nobilissimo, morta nel novembre, 1860, 
d’anni: 43, Coltivò essa con onore. grandis- 
simo la poesia, lasciando due volumi di versi, 
fra vi quali van notati con. particolare  distin- 
zione le sue canzoni. Leopoldo Pilla di que- 
ste provincie pure, andò professore di geolo- 
gia in Pisa.nel 1844. All’aprirsi della cam- 
pagna del 48 partiva coi suoi allievi per la 
guerra contro l'austriaco ed a Curtatone colto 
nel. ventre da una scarica di mitraglia spirava 
fra atroci dolori sut campo. d'onore. 

Lasciò lavori. pregevolissimi. relativi . alla 
scienza che professava. con molta riputazione. 

In queste piccole biografie facilmente scor- 
gerete quale sia stato il concetto. che mosse 
il commendatore Imbriani nel disporre il col- 
locamento di queste. lapidi commemorative 
nell'atrio universitario. 

‘Anche il professore di chimica organica si- 
gnor De Luca volle -per parte sua contri- 
buire a rendere maggiormente solenne quella 
festa scolastica, facendo una grande lezione 
esperimentale di chimica, Trattò e svolse con 
molta chiarezza è con non minore. erudizione 
delle forze chimiche innanzi ad un colto udi- 
torio , che tratto tratto prorompeva in meri- 
tati ‘applausi. 

E siffatta funzione lasciò negli astanti una 
completa soddisfazione; sia pel modo con cui 
fu essa disposta e condottà, come anche pel 
principio da cui era informata la festa. 

Alla. sera ‘al Mercatello, alla Vittoria , al 
Plebiscito vi ebbero de’ fuochi d’artifizio alla 
presenza di mezza Napoli. Malgrado. ciò, la 
più gran calma e l'ordine ‘il più perfetto non 
cessarono di regnare un solo istante. È questa 
la risposta ‘la più eloquente a coloro che si 
piacciono di andare predicando che: noi sia- 
mo poco meno che nell’anarchia. Questi fuo- 
chi mon poterono essere accesi nella sera di 
martedì a causa del cattivo tempo. 

Avrete letto l’inqualificabile attentato a cui 
fu soggetto l’altro ieri il deputato Spaventa 
per parte di certo Callitchio. L'opinione pub- 
blica stigmatizzò tale azione come si doveva. 
Lo Spaventa ‘si condusse ‘poi ‘in questa cir- 
costanza: con un sangue freddo tutto partico- 
lare, non essendosi lasciato ‘trasportare ad 
atti incomposti. Tutto quello che egli fece 
dopo il primo colpo di bastone ricevuto sul 
cappello , fu di mettersi ‘sulle difese ‘coll’om- 
brello che aveva seco. Alla sera si recò -al 
S. Carlo, e non mutò punto il suo sistema 
di vita. Il Callicchio è ‘alla Vicaria, e finora 
non ‘potè ‘dalla autorità giudiziaria avere la 
libertà provvisoria. « 

L'onorevole ‘Spaventa ha ricevuto in que- 
sla circostanza visite non solo dai suoi amici, 
ma eziandio da persone che'non sono punto 
del suo partito: Questo ‘fatto ha qualcosa di 
mostruoso che rivolta al''solo ‘pensarvi L'es- 
sere poi stato arrestato: il colpevole in .fla- 
graniti è un’ attestato. del' modo. coù cui è 
fatto il servizio di polizia di : Napoli. 

Domani, giorno onomastico ‘di Garibaldi; 
credo che in questo anno il partito non sia 
| disposto a fare grandi cose. In'ogni caso, se 
’fion ‘sbaglio, non' troverebbe dalla parte delle 
dutorità ostacolo ‘di sorta, ‘a mènovche-non 
andasse negli ‘eccessi. Il ‘prefetto lascia can- 
tare l'fnimio a chi vuole è gridare « viva Ga- 
Tibaldi» a chi gli piace. Questa libertà di 
festeggiare il nome del generale è forse causa 
della poca smania in cui sono i suoi isedi- 
Centi esclusivi amici, di fare ‘ciò che sarebbe 
permesso a tutti. La dimostrazione ha per- 
duto în tal modo l°attrattiva del frutto proi- 
bito. Così va il ‘mondo. 


RUTIZIE ESTERE 


È stato precentla al Corpo legislativo Tran- 
cese un. progetto di legge concernente i cri- 
mini e. delitti. e le contravvenzioni che si 
commettono all’estero dai francesi e che sono 
punibili secondo la legge francese. 

Questo. progetto di legge stabilisce. che' il 
colpevole-può,,in tal caso, essere processato 
ergiudicato. in Francia, e che, altrettanto av- 
venga. per lo slraniero,.che, fuori del territorio 
francese, si,sarà reso colpevole, sia come au- 
tore, sia come complice, di attentato alla si- 


curezza dello Stato, o di altri reati nel pro- 


| getto specificati, se è arrestato In Francia © 
se-il.-governo ne.ottiene. l'estradizione. 

Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca di Vienna del 17: 

La Presse di Vienna fa cenno delle voci, se- 
condo le quali la dimissione del sig. ministro di 
Stato e quella di alcuni altri suoi colleghi sa- 
rebbero imminenti. Giusta le informazioni che 
noi ci siamo fatta premura di raccogliere a sor- 
‘Genti degne di fede, crediam9 poter affermare 
che quelle voci sono prive di fondamento. 

L° Abendpost. di, Vienna del 47 annunzia che 
P'artiduchessa Gisella; figlia dell’imperatore 
d'Austria, è gravemente ammalata. — 

Il Corrispondente dello Slesvig-Holstein- af 
ferma che il riconoscimento della bandiera 
provvisoria déi ducati soddisferà "poco glivar- 
matori, attesochè quella bandiera non potrà 
invocare protezione nei porti esteri, nei quali 
non si ireveranno navi prussiane. Soggiunge 
che una delle principali case di commercio di 
Altona ha chiesto ed ottenuto il permesso di 
inalberare ‘bandiera prussiana, e che questo 
esémpio sarà certamente seguito da altri ‘ar- 
matori. 

Leggiamo nella France del 19: 

Si dice che il re di Prussia ‘abbia intenzione 
di recarsi fra breve nei ducati. 

È noto che l'assemblea rumena ha testè 
autorizzato il governo del principe Alessandro 
Giovanni a contrarre un imprestito di 450 
milioni di piastre, destinato ad-indennizzare.i 
Luoghi Santi,. in seguito ai provvedimenti 
presi per la secolarizzazione dei conventi de- 
dicati della Moldo-Valachia. 

La Patrie si crede in grado di ‘assicurare 
clie questo imprestito si sta negoziando all’8 
per cento e che le trattative sono già molto 
inoltrate. 

Leggiamo nella Patrie del 19: 

Il barone di Budberg, ambasciatore di Russia, 
la cui partenza per Nizza era stata ritardata in 
seguito alla morte del duca di Morny, ha la- 
sciato Parigi il 46 corrente per recarsi in quella 
città presso l'imperatrice di Russia. 

Scrivono da Nizza al Nord di Brusselle che 
il granduea ereditario dì Russia, interamente 
ristabilito in salute, fra qualche settimana. si 
recherà a Napoli dove farà lunga dimora. 

Il Constitutionnel. del 49 annunzia che a 
bordo del vapore postale ultimamente giunto 
dal Messico si trovavano pure il generale 
Marquez e il signor Valasquez de Leon, mi- 
nistro di Stato dell’imperatore Massimiliano. Il 
signor Valasquez è incaricato di recarsi a Roma 
ad esporre il vero stato delle cose nel Mes- 
sico ed a trattare la questione religiosa diret- 
tamente col Santo Padre. 

Il governo francese ha ricevuto la conferma 
ufficiale della presa d’Oajaca (Messico) per 
parte delle truppe francesi, già annunziata 
qualche giorno fa in modo non ufficiale. 

Si legge nell’Indépendance Belge del 18: 

È noto che Matamoras, uno dei post: più im- 
portanti del golfo del Messico, sul confine del 
Texas, ha fatto atto di sottomissione all'impera- 
tore Massimiliano. Ciò malgrado, un console 
americano continuava ad esercitarvi le sue fun- 
zioni coll’ereguatur datogli ‘da Juarez e ricusava 
di riconoscere il nuovo ordine di cose. Le au- 
terità imperiali lo hanno espulso; con. pericolo 
di suscitare al nuovo impero gravi imbarazzi 
colla repubblica americana. Ma. tosto o tardi 
questa questione doveva sorgere, ed è meglio 
che venga in campo ora anzichè quando il go- 
verno di Washington avrà vinia l'insurrezione 
degli Stati del Sud. 

Il signor Duenas è stato nominato presidente 
della repubblica di Salvador con 47,803 voti. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pantsi, 15 marzo. (— Voi dovete. essere 
soddisfatti della piega presa nel. Senato dalla 
discussione sulla convenzione del 43. settem- 
bre. Qui tutti gli amici. dell’Italia ne sono 
contentissimi. Malgrado. le, premurose istanze 
de’ clericali di tutte le gradazioni, il governo 
francese non ha voluto dire ciò che lo si vo- 
leva. costringere a dichiarare, cioè che -la 
Francia ritornerà a Roma nel caso in cui una 
rivoluzione rovesciasse il. papato. Il. signor 
Roulier, assalito ne’ suoi ultimi trinceramenti, 
ha avuto il coraggio di resistere coraggiosa- 
mènte agli assalitori, e di annunziare catego- 
ricamente che il governo si riservava piena 
libertà d’azione per l'eventualità sovradetta, 
che non s'impegnava nè a ritornare, nò a 
non ritornare. a Roma, e che insomma il go- 
verno ricusava di..dare altre spiegazioni sù 


‘folto’ valente in logica. La sola conclusione 
! che convenga, trarre dal piccolo numero di 
I coloro che ‘nel 1848 erano, per professione, 


questo punto,-e- chiedeva.un «voto di fiducia; 


Questa: dichiarazione equivale ad una di: 
sfatta completa degli» ultramontani, E se fosse 
possibile! di .conservar. qualche. dubbio, questo 
syanirebbe; dinanzi: al.complesso. della discus- 
sione religiosa, durante , la. quale gli oratori 
del «governo si mostrarono: molto più severi 
che.per l’addietro verso,.il Santo Padre, 

Malgrado -tutte le. parole di conciliazione 
pronunziate nell'ultima ;.seduta, malgrado la 
moderazione del, cardinale Di Bonnechose e 
di monsignor Darboy,. il discorso del signor 
Rouher .sulla.convenzione non è fatto per se- 

fidare, la controversia. Egli è ben vero che il 
Memorial diplomatigue. annunzia che il papa 


\èl\disposto, a venire, ad un accordo, soyratutto 


per ciò, .che riguarda, Ja quistione finanziaria 
relativa al pagamento del debito, ma lo Stesso 
giornale, accennando poi alle grandi diffidenze 
della Santa Sede, contraddice alle sue parole. 

Chiuderò questa rivista della discussione nel 
Senato col fatto curioso che trovo registrato 
Nel ‘discorso del signor Di Larochejaquelein, 
vale a dire’ che ‘il’ signor Lagrange gli ha 
alfermafo che' nel 4848 tion vi erano che 
600 membri di società ‘ segretè a Parigi, Il 
signor Di Larochèjaquelein la chiesto. che 
cosa diventerà Roma minata ‘dalle’ società ise- 
gréte, quando le nostre’ truppe ‘ne saranno 
partite, Ma l'oratore legittimista mon mi pare 


promotori di sommosse, si è che il governo 
di Luigi Filippo è caduto veramente sotto il 
peso dell’ animadversione. pubblica; ; giacchè 
bastò la spinta data da: pochi agitatori per 
rovesciarlo. Lo stesso ragionamento potrebbe 


a] plicai si, nella sovraccennata ipotesi, a Roma. 


‘e socielà segrete non riescono mai a far 
cadere i governi che hanno solido fonda- 
mento nella fiducia e nell’amore de? popoli. 

L'indirizzo è stato votato questa sera stessa 
con due soli voti contrari. 

L'indirizzo del Corpo legislativo che verrà 
letto lunedì, è, dicesi, molto insignificante 
per ciò che Figuarda la convenzione del 15 
settembre; Tia ‘però è molto ‘netto è: catego- 
rico. per ciò che concerne il mantenimento 
de’ diritti del potere civile. contro le usurpa- 
zioni de’ clericali. 

Si conferma ognor più che il nuovo pre- 
sidente del Gorpo legislativo mon sarà nomi- 
fiato pèr questa sessione. Le probabilità con- 
tinuano ad essere. pel. signor Walewski. .Il 
signor Schneider, vice-presidente, è stato ri- 
cevuto ieri dall'imperatore, il quale gli ha 
dichiarato che non rimarrà vice-presidente, 
se si ‘nominerà alla presidenza un membro 
del Consiglio privato; o qualche altro. perso- 
naggio. x 

Il signor Rogeard; autore dei Propos de 
Labienus, sequestrati come: sapete, si è riti- 
rato a Brusselle per evitare le conseguenze 
di un processo. Il signor Joly, avvocato, che 
ha scritto nn opuscolo ‘intitolato: Macchiavelli 
e Montesquieu all'inferno, si. ha ‘veduto il 
proprio domicilio invaso. dalla; polizia, che ha 
sequestrate- tutte le sue carte. Egli se ne la- 
gua oggi nei giornali. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 20 marzo. 
Presidenza del presid. Manno. 

La seduta ‘apresi alle ore 2 12 pomeri- 
diane con le solite formalità. 

E all’ordine del giorno il seguito della di- 
scussione.-sul. progetto. .di legge concernente 
l'unificazione legislativa del regno. 

Pres. accorda la parola al senatore Carlo 
Cadorna. 

Canorna, dopo aver premesso ch'egli è 
cattolito per convinzioni, dichiara che non 
toccherà gli. argomenti. teologici per. occu- 
parsi unicamente di quelli che si. riferiscono 
ai principii legislativi. Dice che quando Pil- 
lustre conte ‘di Cavour proclamò la nota for- 
mola « Libera Chiesa in libero Stato, a venne 
con ciò a promulgare il principio dell’ asso- 
luta libertà nell’ autorità civile ed in quella 
ecclesiastica nelle materie di loro esclusiva 
speltanza. La libertà civile deve andare di- 
stinta ‘dalla libertà religiosa. Il libero indivi- 
duo deve fruire del diritto della libertà di 
coscienza; e lo Stato deve rispettare le sue 
convinzioni religiose, essendo incompetente 
in materia di religione. La libertà di coscienza 
è un diritto del cittadino, e comè tale dev'es- 
sere proclamato. Che il cittadino sia o no 
cattolico, poco monta; usando. della libertà di 
coscienza, egli esercita un diritto, 

AI. cospetto dello Stato l’ autorità religiosa 
non è un. potere, ma piuttosto ìl resullato della 
libertà religiosa. Essendo lo Stato un ente 
colleitivo , egli dovrebbe abbracciare tulte le 
religioni o non credere neppure (a Dio, se 
non fosse vero che lo Stato professa la reli- 
gione del rispetto alla libertà di coscienza di 
ogni cittadino, L’ autorità civile è e dev” es- 
sere distinta dall'autorità religiosa. Si proclami 
e si metta în pratica il principio della libertà 
di coscienza; allora ogni difficoltà sarà appia- 
nata, e fra qualche tempo. anche i sacerdoti 
ameranno e rispetteranno la libertà civile per 
l'appunto quanto l’ama e la rispetta il nostro 
popolo, ed avremo con ciò uno dei più grandi 
ed utili beneficii recati ‘dalla rivoluzione ita- 
liana alla religione. Non.poténilosi; confondere 
fra loro i due poteri anzidetti, ;devesi. consi- 
derare ‘quale. ingerenza .e: il potere ci- 
vile sul matrimonio. (L’oratoro si riposa. per 
alcuni minuti e quindi prosezue:) 

Tanto l'autorità civile quanto Paùtorità re- 
ligiosa debbono regolare i matrimonii secondo 
certe nérme e'‘condizioni che debbono poi 
produrre certi effetti. L’atto ‘consensuale. ché 
costituisce il matrimonio è. regolato.con normé 
{diverse dallo Stato e dalla Chiesa, Si esamini 
ora se il Codice civile non renda il matri- 
monio un vero monopolio della Chie 
dello Stato. Il Godice civile lascia tiberi. eli 
sposi ‘di far ‘benedire «da joro | unione. dalla 
Chiesa, che può o.;no  benedirla; L'articolo 
primo .dello statuto che riconosce una. reli- 
gione dello Stato, non vincola puntò là libertà 
di coscienza. Come Tai può dirsi cosa tinto 
contraria alla réligione «il ‘matrimonio ‘civile 
che esiste già da tanti anni in Franciasernel 
Belgio; dove, si;punisce,chi celebra il; matri- 
monio, ecclesiastico. prima del matrimonio ci- 
vile? Proseguendo il suo diseòrso confuta poi 
la petizione che ‘iloumi véscovi del: Piemonte 
mandarono al!:Senato dichiarando chela legge 


>) 


«non. deve. mai. violentare la libertà. di nessuno. 


La legge civile non ‘deve imporre ‘il satra- 
mento nel matrimonio, nè dare a questovef- 
fettî civili, e»questa. legge rispetta e-favorisce 
il wero..interesse, della. religione, Quando agli 
studenti sî imponeva la confessiotié mensile 
molti di‘essi ‘e0mmettevano satrilegi ‘e spen- 
devano danari-per.savere Je firme, ted i bi- 
glietti necessari, Perchè qualcheduno può 
abusare della libertà, la legge civile‘hofi divo 


commettere”un ‘delitto: A 
la liber i cibi". teu, togliendo 


ma Cud legge “un lungo LrRi 


Tra 
o teo È È 
màairimonio civile, e conclude che, sun il 
cia fece bene ad adottare il matrimonio o 
vile in tempi anormali, Pitalia farebbe m E 
simo ad adottarlo in tempi normali. alis. 

La sedula è sciolta alle ore 5 pomeri, 

Domani, 24, il Senato terrà seduta 
blica alle ore 2 pomeridiane. 


diane, 
Pub. 


Gli uffici del.Senato si sono radunati 
per. esaminare; il. progetto di legge Votato 
dalla Camera per l’abolizione della Pena 
di ‘morte. 

La maggioranza si è dichiarata tn. 


traria al progetto, 
di Leni 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’oggi ‘alla Camera dei deputati, {hp 
dine del giorno, recava, per primo, la Vota. 
zione «a strutinio segreto sui qualtro Proper 
di legge che la Camera avea approvati pa 
singoli articoli nella seduta di sabbato. 

Ma i deputati presenti non. essendo ani. 
vati al numero legale, il presidente “dovette 
sciogliere la seduta. 

Domani si terrà seduta alla solita ora, cià 
a mezzogiorno. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20. marzo. con- 
tiene: 

4. Un R. decreto in data del 26 febltah 
che autorizza il ministro della pubblica istm 
zione a delegare con ispeciali istruzioni a. 
cune delle attribuzioni che direttamente 
appartengono ai rettori delle Università edaj 
Corpi degli stabilimenti d'istruzione superiore 
per quanto concerne gli studi degli islitbii 
medesimi. 

2. Un R. decreto, in data del 26/fébbrtio 
che autorizza il ministero idi. pubblica istri- 
zione ad occupare per uso. delle. scuole pri- 
marie. del comune di .S. Argelo di Brolo 
(Messina) quella parte del. convento de PP, 
Domenicani ivi esistente che non è necessa. 
ria ai monaci che ancora vi si trovano. 

3. Un R. decreto, in data del 49 febbraio 
che. proroga  perentoriamente di tre mesi, 
dalla pubblicazione del decreto stesso, il ter. 
mine utile entro il quale Za Società italian 
per acquisti di beni demaniali ed altri, di. 
veva far constare dinnanzi al tribunale com 
petente del luogo di sua residenza, della sa 
toscrizione del numero di azioni fissate di 
suoi statuti. ra : 

4. Nomine e disposizioni nel R. esercito è 
fra le altre le seguenti: 

Promossi a maggiori generali i colonnelli 
comandanti, di brigata 

Cadolino cav. Tito, comandante della bri 
gata Siena; 

Schiaffino cav. Mario Disma, comandante 
della brigata Acqui; 

Aribaldi-Ghilini cav: Carlo Emanuele, co- 
mandante di brigata di cavalleria nel 29 di- 
partimento; 

Beraudo di Pralormo cav. Eugenio, coman- 
dante di brigata cavalleria nel 50 dipatli- 
mento; ; 

Angelino cav. Giuseppe Maria, comandante 
della brigata Bologna; h ì 

Brianza cav. (Edoardo, comandante della 
brigata Como; È 

Diana cav. Nicolò , comandante dell bri 
gata granatieri di Toscana. "rr 

Furono inoltre nominati 

Seyssel d’Aix cav. Luigi, maggior generale 
nell’arma; d’arliglieria, ad aiutante di tampo 
onorario di S. M.; È 

Rattazzi Nicolino, sottotenente nel 0h di 
di fanteria, ad ufficiale d'ordinanza di SN 

5. Disposizioni nell'ordine giudiziario e fl 
le altre la seguente : È 

Frauzini conte e commend. Pietro, cons 
gliere presso la Corte d’appello di Torino, è 
nominato presidente di sezione presso la 
medésima. È 

6. Nomine e. promozioni ‘nell'ordine ® 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 


CRONACA DI TORINO 


Si legge ‘nella Gazzerta ufficiale del 80 
S. M. il Rè è gianto ‘stamane (20) alle dre 


a Torino, e ‘ha ‘presieduto al Consiglio del I° 
Distri. ; 


La Gazzetta ‘ifficiale del 20 corre 
blica il resoconto della Commissione! 
nata dalla Giunta municipale. per la di 
zione dei sussidi alle vittime del 21.8 # 
settembre. p. p. pa 
Il, fondo totale della somme raccolte sont 
L. 64,424 15, e Contribuirono a formare: 


1. S, M. il Rese la/R.famiglia | L: 45,000 0®° 
.12./H.gran magistero della Ro- + 

ligione dei Ss. Maurizio e Laz- P 

zarò RL 
3: Lé rappresentanze provin- i 

ciali rdi:24 provincie |... » 47,69,90 
;&. Le rappresentanze di 36 

municipi. . 0.0... (866850 
5. Alnministtàzioni ed asso» 

ciazioni pubbliche 26 » 9119.88 
6. Cittadini > 13078182 

Totale L, 6iA21.15(0) 


La somma di L. 40,000 circa fu jmpiegatt 
corso di un mese în Sussidi a domicilio € 
Spiceiolata : quando. poi si conobbe 6 
mente la condizione dei ricorrcati ed il 180! 


(4) Questa (somma «è sbagliata di. L. 20 io 
meno. 
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del fondo raccolto, si assegmaròno le seguenti 


somme: 
i a k 4,760 L. 4,760 > 
boa 1,650 6,600» 
4a 4,320 5,280» 
3 a 4,100 3,300,» 
5 2 825 4,125.» 
10 a 660 6,600» 
2a 350 6,600» 
13 a 440 5,720 >» 
x a 330 6,930 è» 
sa 275 550» 
il a 250 2,750 » 
10 a 225 2,250 è» 
13 a 175 2,275 » 
7A 150 4,050 » 
39 a 100 è al disutto 3,485» 
Pei militari 3,000» 
L. 63,945,» 
Spese di amministrazione ». 476 45 
L. 64,424 15 


Gli annoverati sussidi farono assegnati per la 
somma di L. 25,400 a sollievo di famiglie pri- 
vate di alcuno dei loro membri, e lasciati per- 
ciò in molta desolazione ed in istraordinarie 
necessità. 

Annunziamo con dolore la morte dél coni- 
mendatore Giuseppe Domenico Botto, profes- 
sore emerito di fisica della Regia Università 
e socio della Reale Accademia delle scienze 
di Torino, avvenuta questa mattina, 20 cor- 
rente, alle ore 10 e 3/4. La notizia della sua 
perdita giungerà luttuosa all’ animo di tutti 
coloro che poterono degnamente apprezzare 
le rare qualità della sua mente ed ebbero la 
sorte di conoscere da vicino le. preziose doti 
del suo cuore. Nato in Moneglia nel 1792, il 
prof. Botto moriva nel 73° anno di sua età. 

La rappresentazione data il 16 corrente al 
teatro D’Angennes dalle.allieve della signora 
Malfatti unitamente ad alcuni dilettanti a fa- 
vore della Società ‘di patronato dèi ‘liberati 
dalle. case di correzione e di pena, non po- 
teva riuscire più soddisfacente’ così * quanto 
alla dimostrata perizia delle signore allieve e 
dei signori dilettanti, come quanto al-con- 
corso dei nostri concittadini a quest'opera di 
beneficenza. 


Questa. sera (21) al teatro Gerbino, avrà 
luogo la beneficiata dell’attore brillante Sal- 
vator Rosa con un triplice trattenimento, com- 
posto come segue: Il Saltimbanco, in due 
atti; Un calcio d'ignota provenienza, scherzo 
comico in un atto; Un berretto bianco da 
notte, in un atto, di Gherardi- del Testa, 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 19 -fino 
alle 4 del 20 marzo 4865. 

Boccardi Teresa, nata Boerio , d'anni 56, di 
Caluso; Barberis Paola, nata ‘Appiotti, id. 62, di 
Savigliano; Devincenti Angelo, id. 60, di Torino, 
vetraio ; Piemonte Clara, îd. 49, di Marzano, 
cucitrice ; Bersano cav. ed avv. Giuseppe, «id. 
45, di Carmagnola; direttore dello {stabilimento 
balneario d'Acqui; Racca Maria, nata Ghiglione, 
id. 74, di Torino. 

Più, 4 minori d’anni 7. 


Il Consiglio municipale di Cesena ha, 
nella tornata. del 13 marzo, deliberato: di 
concorrere, con annue ‘L. 30,000, e per 
anni 50, nella spesa di una strada fer- 
rata, che da Cesena conduca ad Arezzo. 
Oltre che la Società costruttrice avrebbe 
diritto al milione di lire, decretato. già dal 
Consiglio provinciale per una strada fer- 
rata tosco-romagnola, la quale metta capo 
in una città della provincia: veniamo as- 
sicurati che il comune di Ceserra sarebbe 
all'uopo anche disposto di concedere mi- 
gliori condizioni in favore della Società 
costruttrice. 


(Comunicazione) 
Il Municipio d’Aquila ci invia le seguenti 
AVVERTENZE 
Sopra un articolo ed una memoria, pubbli 
cati in Napoli, in ordine al nuovo progetto 
ministeriale per la modifica della ferrovia Ce- 
prano-Pescara. 7 

In sullo scorcio de) passato settembre si 
vide piovere sui nostri Abruzzi. dalla. volta 
di-Napoli. un diluvio di copie di una peti- 
zione già formolata e messa a stampa in no- 
me delle provincie di Napoli, Terra di Lavoro 
e degli Abruzzi, indivitta‘ a reclamare dal 
Parlamento Italiano l'attuazione del tronco di 
ferrovia .per Ceprano-Pescara. Comechéè in 
detta petizione si faceva altamente ‘balenare 
il dubbio penoso che. una nuova ferrovia. de- 
stinata ad saprire caltrove-lo sbocco:dei due 
mari, avesse lasciato questa importante regione 
nell’isolamento e nell'abbandono, mentre tanta 
vitalità e tanto impulso ravvivava oggi il ri- 
manente dell'Italia superiore; così ì più ingénui 
caddero in quella pania, e anche delle ‘oneste 
persone,  caldissime di amor, patrio, spesero 
tutta la loro influenza per accreditarla presso 
molti inconsapevoli municipi. Male più accorte 
e meglio istruite dei veri fatti, vi scorsero 
fin d'allora una trama insidiosa è recisamente 
si ricusarono. 

Nel numero 32 del periodico napoletano 
l'Italia si’ vide, poscia spuntare. un. articolo: co- 
municato, intorno, al nuovo progetto ministe- 
Fiale per la parte relativa alla modificazione. 
della ferrovia Ceprano-Pescara, il quale por- 
tava a cielo la nuova linea di © ingiunzione: 
tra Ceprano @ Rieti’ per' Avezzano e | | 
© Più acerbe censure perchè il Ministero, ab- 


bandonando il tratto della Ceprano-Pescara 
tra Solmona e Celano, avesse invece preferita 
l'Aterno-Velina per Aquila a Rieti. Non per- 
tanto la falsità istessa delle assertive, le sper- 
ticate esagerazioni, lo spirito apertamente 
parligiano e sofistico di questo articolo, val- 
sero in sulle prime a farlo reputare innocuo, 
e non si credè meritevole di una seria po- 
lemica. 

Ma con grave stupore ebbe poscia a ve- 
dersì che. il periodico torinese La Stampa 
— sotto il N. 44 in data del 13 febbraio — 
non solo lo riprodusse per intero, ma notò 
puranco che esso accennava 4 fatti importan- 
lissimi che dovrebbero richiamare l'attenzione 
della Camera e del Ministero, soggiungendo 
queste precise. parole — « noi lo riportiamo 
« perchè ci si assicura essere stato scritto 
« da autorevole persona a piena portata della 
« conoscenza dei fatti che riferisce, e dei 
« quali garantisce la verità. » . 

n seguito il Pungolo di Napoli, nel N. 44 
sotto la data dei 14 febbraio, annunziò «che 
quel Consiglio comunale avea incaricato il 
consigliere. signor Incagnoli per ‘esaminare 
il progetto ministeriale tendente a sostituire 
alla traversa. ferroviaria Pescara-Ceprano per 
Solmona-Celanò, de lince Rieti-Ceprano e Rieti- 
Pescara per Aquila e Popoli. 

Da ultimo apparve una memoria messa a 
stampa in Napoli dallo Stabilimento Tipo- 
grafico del Vitale, che ha pertitolo — Con- 
siderazioni sul progetto ministeriale tendente 
a sostituire. alla traversa ferroviaria Pe- 
scara-Ceprana per Solmona-Celano le linee 
Ceprano-Avezzano-Rieti, e Rieti-Pescara per 
Aquila-Popoli. Quale memoria —. che. trat- 
tando un argomento di vitale interesse per 
tutta questa regione avrebbe dovuto natu- 
ralmente acquistare fin dal primo momento 
la massima pubblicità — si tiene invece con 
riserbo grande sepolta in Solmona, ove con 
grandi cautele non se ne permette che la 
semplice lettura. 

Una rapida corsa che abbiam data alla 
stessa, pervenutaci di straforo, è bastata a 
confermarci nei nostri giusti sospetti, e a 
farci toccare con mano che le petizioni, }’ar- 
ticolo, la. memoria e tulte le altre manife- 
stazioni di simil genere, le quali sotto. sva- 
riate forme potranno riprodursi, non sono 
in fondo che tante fila di una stessa. trama 
ordita nell'interesse di un solofComune. Sotto 
l'aspetto d’illuminare il paese sopra i grandi 
vantaggi nazionali, e facendo capo a perio- 
dici accreditati, ma poco informati dei fatti 
locali — a. via di far ripercuotere da un 
estremo all’altro d’Italia l’identica voce — si 
vuol darle il carattere di pubblica opinione, 
perchè la corrente. di questa, preoccupando 
il Parlamento, lo metta in forse dal sanzio- 


nare il progetto ministeriale. 


La legge del 21 agosto 1862 altro non a- 
veva decretato pe’ nostri Abruzzi che la sola 
linea Ceprano-Pescara, per la quale il viag- 
giatote ‘da Napoli sarebbe costretto a percor- 
rere ben: 325 chilometri per toccare’ Adria- 
fico; e a far poi un giro assai più lungo e 
tortuoso per recarsi all’Italia Centrale, nonchè 
a Milano e a Torino — Chiarita }° immensa 
difficoltà di costruire il tratto tra Solmona ‘e 
Celano, incontrandosi di fronte quella ‘cresta, 
che il prelodato sig. Incagnoli ‘chiamava’ @ 


gigantesco antemurale dell'Appennino, notando 


esser mestieri di un grande traforo che non 
poteva compiersi în men di nove anni, prese 
il Ministero, dietro profonde indagini, quel- 
l’unica risoluzione che gli interessi speciali e 
generali potevano suggerire, proponendo la 
linea tutta nuova Napoli-Termoli da un canto, 
e dall’altro le due linee Pescara per Popoli 
— Valle Solmona — Aquilu a Rieti, e Ce- 


prano per Avezzano alla stessa Rieti. Nè po- 


teva immaginarsi una modificazione più prov- 
vida e più sapiente ad un tempo. Perocchè 
mentre la congiunzione dei due mari, più 
corta di circa 70 chilometri, ha per obbiettivo 
Napoli, questa cospicua città trova per la Ce- 
prano-Avezzano-Rieti la più rapida e più di- 
rella comunicazione coll’Italia centrale e su- 
periore, e massime con Firenze. Che se gli 


Abruzzi non veggono compiere. la. Ceprano- 


Pescara proprio secondo il primitivo divisa- 
mento, han però il compenso di veder .ani- 


mato un più gran tralto di paese-dal passag= 
gio della ferrovia — Mentre prima non ne 
erano vantaggiati che i soli circondarii di 


Solmona @ di Avezzano, ora assai più e- 


quamente vengono ‘a fruirne in pari modo, 


lutti e quattro, i.circondarii della intera pro- 
vincia di Abruzzo Ultra: secondo. #Di qui ‘sî 
origina tutto "lo scalpore ‘contro il progetto. 
ministeriale, ‘àvvegnachè Solmona ; rimor- 
chiando-la' vallata Marsicana, vorrebbe fare 


un monopolio, una privativa della ferrovia;» 


condannando a restare abbandonati e reietti 
dal gran movimento di, tutta Italia il circon- 
dario: di Cittaducale e» quello istesso del càpo- 
luogo Aquila, eredendosi predestinata a dive- 
nire la città più grande e più importante de- 


gli Abruzzi, posta nel centro di essi, onde 


afferma che — « non-vi era ragione alcuna; 
« di moltiplicare le ferrovie tra le montagne 
« dell'Aquilano, come non vi era ragione al- 
«.cuna di toglierla alle. Valli di Solmona e 
« del Fucino:!» 

Si imputa al Ministero, di aver con sover- 
chia leggerezza abbandonato il tratto della 
Ceprano-Pescara da Solmona a Celano, sfug- 
gendo affatto. d’indagare se la soverchia leg- 
gerezza non debba ricercarsi piuttosto nella 
troppa facilità con cùi venne decretato pruma 


Stai 


che ne fossero ' eseguiti ‘gli studi, e ‘sopra 


semplici assertive che gli ingegneri di Tala- 
hot si permet dre dietro ‘una prima 
esplorazione. — Dopochè i detti 
ingegneri. fine imavera del 1861, e 
Dio i at 


Bastogi, si son legorati 


Tam sioni Da 


per anni sopra quelle montagne, tranne il 
solo periodo in cui erano coperte di neve ; 
dopochè i signori solmonesi non solo gli 
hanno ospitati, ma seguiti pure. talvolta so- 
pra luogo per indicar loro i siti piùpropizii; 
è dopochè con evidenza matematica il Mini- 
stero si era accertato dél’assoluta follia di o- 
slinarsi a travérsar |’ Appennino proprio in 


quella giogaia più scabrosa e più ardua — 
si vien fuori dicendo, a fronte: di fatti si no- 


torii, che non pria dell'estate del 1863 avean 
gl’ingegneri intrapresi gli studii, talchè per 


far presto, divisi in due compagnie, si tro- 
varon poi con enorme.diversità di livello; e 
strozzati dall’augustio del tempo, non furono 
in grado di completare il lavoro ! 

E dopo quattro anni. di paralisi per questa 


opera vitalissima, che gli. Abruzzi e l’Italia 
han sofferto per simile esperimento, si vorrebbe 
arrestarne nuovamente | attuazione per im- 
pedire che ‘si emendasse l'errore, per tornare 


da capo sul preteso agèvole Varco di Cocullo, 


già tutto esplorato, e la cui sola valle fper 


essere colmata avrebbe d’uopo di opere  gi- 
gamtesche e colossali! — Per contrario lali- 
nea Aterno-Velina, seguendo sempre il mite 
pendio della corrente di questi fiumi, sembra 
tracciata dalle mani della stessa natura, e non 
offre nessuna delle imponentissime difficoltà 
che s'incontrano nel tratto tra Solmona e Ce- 
lano — E qui notiamo di passaggio; che l’au- 
torevole anonimo @ piena portata della cono- 
noscenza dei fatti di cui garantisce la verità, 
ignora persino l'andamento generale di que- 
sta ferrovia Aterno-Velina facendola passare 
non pei mandamenti di Pizzoli, Montereale e 
Borbona fertili e popolosi, con facile sbocco 
agli altri importantissimi mandamenti di Leo- 
nessa, Amatrice ed Acumoli; ma per Coppito; 
Genzano, Poggio Santa Maria, Scoppito e Vi- 
gliano, poveri villaggi situati nel versante op- 
posto. Talchè è bello a vedere che egli com- 
batte una linea senza sapere qual sia! 

Non è poi d’uopo notare come, facendosi 
un odioso paragone tra i Circondari di que- 
sta provincia, si levano a cielo quelli dì Sol- 
mona e di Avezzano dipingendoli come due 
oasi in mezzo al deserto; anzi peggio di 
questo, poichè si afferma ‘che gli altri due 
Circondari di. Cittaducale: è di Aquila sono 
la Siberia degli Abruzzi, sempre. sepolti di 
neve per sei mesi dell'anno, abbandonati da- 
gli uomini atti al lavoro, non offrendo che 
monti sopra monti, e boschi di castagne, 
senza industria, senza agricoltura e senza 
commercio!!! 

Ad ogni uomo imparziale che non fosse 
proprio della Cina, basterebbe ciò solo per 


formarsi an giusto criterio di quegli scritti: 


partigiani. Sarebbe però indotto a credere 
che secondo. il progetto ministeriale le due 
linee fossero affatto esclusive: cotalchè l'una 
vantaggiasse solo i due Circondarii di:Sol- 
mona e della - Marsica, l’altra .poi quelli di 
Cittaducale e di Aquila — Ma qui sta ap- 
punto: il sofisma, avvegnachè giova porre 
in sodo che le modificazioni portate alla Ce- 
prano-Pescara non privano nè punto nè poco 
il Solmontino, e il Marsicano del beneficio 
della ferrovia; che anzi la valle di Solmona 
ne è forse vantaggiata, avvegnachè la sta- 
zione centrale — formandosi proprio nel del 
mezzo della stessa — tutti i paesi circone 
vicini possono più comodamente affluirvi 
percorrendo quasi una uguale distanza. Or 
l'anonimo scrittore che ha prestata la sua penna 
all’esclusivismo municipale, . non si è nep- 
pure avveduto quanto fosse mostruoso il pa- 
radosso da lui messo innanzi contro il buon 
senso del pubblico, che cioè nella bilancia e- 
conomica potessero avere più peso le sole 
sue due oasi Solmonese e Marsicana di quello 
che queste stesse due oasi, più i Circondari 
di Aquila e Cittaducale ! 

Dopo ciò non è più a maravigliare che 
méntre il predetto anonimo fissa a lire 45,000 
il prodotto chilometrico per tutta Ja parte 
che la ferrovia traverserebbe la Valle Sol- 
monese, lo abbassi.poi nientemeno a sole lire 
cinquemila per tutto il resto del cammino 
che, uscendo da quella valle felice, deve la 
ferrovia percorrere fino a Rieti! E su que- 
sto dato esuttissimo fonda poi i suoi calcoli 
allegri, con cui crede di provare in modo 
irrecusabile la gran rovina dell’erario per 
simile intrapresa! Noi non facciamo parola 
della importanza dei due Gircondarii di A. 
quila e di Cittaducale, che inopportunamente 
‘vorrebbero deprimersi. Essa è stata vagliata 


ben altrimenti. da un .giùdice assai» più im-. 


parziale; ‘e chiaroveggente, qual» è. interesse 
degl'intraprenditori, i quali anelano di-aprire 
quest'altra grande arteria al commercio ita- 
liano. Essa non solo importa vivamente a' 
tulta, quanta la . provincia -di Aquila, ma in-; 
teressa pure l’intero Abruzzo, vil Piceno; der 
Marche, l'Umbria, la Sabina e, Roma, di cui 


Sarà la più breve e «facile. comunicazione; |} 


costruendosi la ‘traversa già. studiata tra Rieti 
e Roma; come del--pari Teramo ed Ascoli 
potranno per ‘questa sola via'avere uno sbocco. 
immediato nell'interno. della penisola I 
combattuto progetto, non è in fondo che un 
adempimento del voto, o per dir meglio 
della promessa; che la stessa. Camera. dei 
Deputati fece nel 1861 per l'organo della 
sua Cominissione; ravvisando-fin-d’allorad4m= 
portanza di questa linéa. di ‘ferrovia; rico- 
nosciuta e proclamata “da tutti gli nomini tec® 
nici, e da quelli versati nelle scienze eco+ 
nomiche. $ ; 


Ciò sarà posto in pienissima luce.--Baste-. 
ranno. fraltanto, questi cenni, «perchè. non sì + 
abusi più oltre del nobile ministero della; 


stampa, non per. illuminare, ma-per trarre 
in errore la pubblica opinione: : 


n radi 


Le guardie doganali. Fu già accen- 
nato il fatto avvenuto addi 6 corrente marzo 
nelle vicinanze di Catanzaro, in occasione 
dell.arrivo. del nuovo procuratore generale 
del Re presso quella Corte. d’appello. 

Ora: vogliamo ‘aggiungere, perchè «taciuto 
generalmente, che ‘a liberare quel’ magistrato 
ed' altri cittadini , oltre la ‘truppa, concorsero 
pure le guardie doganali stanziate in. quella 
città con alla testa (il doro: tenente. Si di- 
stinsero pur esse tanto per la premura e zelo 
dimostrato nello accorrere sul sito, quanto 
pel coraggio spiegato nel combattere e met- 
tere in fuga i briganti. 

Questo. è un fatto. che torna a lode del 
Corpo delle guardie doganali, e dimostra an- 
cor una volta che esso non solo tutela gli 
interessi delle finanze, ma all'uopo concorre 
a tutelare anco «quelli della sicurezza ‘pub- 
blica. ° 

Libri proibiti. — Con decreto del 43 
marzo la Sacra, Congregazione dell’ Indice 
proibì le seguenti opere : 

L’Empire et le Clergé Mewicain par VAbbE 
Testory, Aumonier en chef de l’arméè fran- 
gaise au Mexique, chevalier de la légion d’hon- 
neur, officier de .l’ordre impérial de. Guada- 
lupe: Mexico; 1863. 

Les Musées d'Italie précédé d’ane disser- 
tation sur les origines traditionnélles de Ja 
Te moderne, par Louis Viardot. Parigi, 

DEA 

De la Guerre et des Armées permanentes, 
par Patrice Larroque ancien Directeur de A- 
cadèmie de Lyon. Paris, 1864. 

Geschichte der kirchlichen Trennung. zivi- 
schen deni Orient und Occident von den er- 
sten Anfiingen bis zur. jingsten Gegenwart, 
von Dr. A Pichler Privatdocent der Theolo- 
gie, an der Universitit Minchen. 4. Band. 
Byzantinische Kirche.  Miinchen 1864. « La- 
tine vero: » Historia Ecclesiastici Schismatis 
inter Orientem et Occidentem. Auctore Dr. 
A. Pichler. 

L'ultimo Papa'per Luigi Gualtieri. Milano, 
1864. 

Poche riflessioni sulla questione ‘del giorno 
circa il Cappellano Maggiore e Clero Palatino 
di Napoli. 

Neerologia. Il Giornale di Roma del 
18 annunzia che il giorno precedente morì 
monsignor Angelo Giansanti, ministro di Stato 
senza portafoglio ‘ed avvocato generale del fi- 
sco e della reverenda Camera apostolica. 

Egli era nato a Piperno il dì 8 settembre 
1795, e nell’agosto del 1849 fu nominato mi- 
nistro di grazia e giustizia dal papa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Passeggiata di studiosi. — Ci scri- 
vono da Porto Maurizio il 18 corrente: 

Il 44 di questo mese gli allievi della scuola 
di amministrazione e’ commercio è delle scuole 
tecniche di Porto Maurizio, accompagnati dal- 
l’egregio. loro preside e direttore professore 
Sulliotti, dagli altri. professori, dall’istruttore 
militare, e dalla banda civica, hanno fatto una 
gita fino ad Albenga. Ricevettero dovunque 
le più festose e cordiali  accoglienze. Ad Al- 
benga, l'antica capitale dei liguri Ingauni, 
donde deriva il:suo nome; accoglienza fu 
così cortese, che più non si sarebbe potuto 
desiderare. Privati e pubblico gareggiarono 
per dimostrare che, se quella città per le vi- 
cende della» sorle; a cui. andarono soggette 
nel volgere dei secoli non poche altre città, 
non ha potuto conservare che in parte l’an- 
tito splendore materiale, gli animi però pro- 
sieguono ad esservi gentili oltremodo, gene- 
rosi e grandi. 

Arresto di un contumace. Nella 
Perseveranza del 20 si legge: 

Questa notte le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono in Porta Magenta ex sotto- 
tenente dei granatieri Pietro Bersano evaso 
dalle carceri del Castello nello scorso aprile, 
e condannato in contumacia per truffa dal 
Nostro tribunale correzionale. 

Una bella corsa. Il Pungolo di Milano 
del 19 annunzia, che in quel giorno ebbe 
luogo. una corsa, con sconméssa, da Milano 
a Lodi. 

Si trattava di, percorrere con un biroccino 
a due cavalli, portante. due persone, .il tratto 
di strada da Milano a Lodi, nello' spazio di 
4 ora e minuti 45. 

Le scommesse erano parecchie e rilevanti, 
ela curiosità vivissima. 

La partita fu vinta dal conte Antonio Grép- 
pi, col vantaggio di due minùti sul tempo 
prefisso dagli scommettitori: P. 

Malgrado le difficoltà della strada “per la 
sopraggiunta pioggia, i due cavalli furlani del 
succitato conte Greppi, prese le mosse dalla 
barriera di Porta Romana, giungevano alla 
porta di Lodi in 1 ‘ora e minuti 13. Le ac- 
clamazioni degli accorsi salutarono l'arrivo 
del biroccino vincitore a Lodi. Difatti: Ja ra- 
pidità con cui venne percorso quel non bre- 
ve tratto fa prodigiosa. Il convoglio ferrovia- 
rio impiega nel tragitto 1 ora’ e 1 minuto. 
Basti questo. 

Contrabbando sequestrato. La 
Lombardia del 20 scrive: 

I RR. carabinieri operarono iéri il fermo 
di un carico di tabacco, di zigari e di pol- 
vere pirica introdotto di contrabbando dalla 
Svizzera nel nostro Stato. 

— Nella Gazzetta del'’Umbrià di Perugia, 
in data del 48 si ‘legge: 

Per solerzia della delegazione centrale di 
pubblica sicurezza si è fatto sequestro di una 
considerevole quantità di. polvere e_ tabacco 
introdotta di contrabbando dal territorio pon- 
tificio in questa previncia. 

L'associazione dii malfattori di 
Bologna. La Gazzetta delle Romagne del 
17 scrive: — 

Abbiamo da nostre private informazioni 
che la suprema Corte di cassazione, sedente 
in Milano, ha pronunziato la sua sentenza sul 
ricorso avanzato dai condannati’ per reato di 
associazione di malfattori ed altri crimini, dalla 
Corte. d’assisie di questo circolo. 

La Corte accogliendo pienamente le  con- 
clusioni del P, M., rappresentato dal'cav. Pozzi, 
ha rigettato tutti i proposti mezzi, confer- 
mando Ja sentenza, ed ‘ammettendo © sola- 
mente il ricorso di Donnino Castellari, a. ca- 
Tico del quale si sarebbe esceduto nella 
pena. 

Notiamo a questo proposito che il Castel- 
lari era già anteriormente condannato ad anni 
25 di lavori forzati, e glie ne furono coll’ul- 
tima sentenza aggiunti cinque, ‘mentre non 
avrebbero dovuto esser che tre; la differenza 
dunque che ne risulta, è dai 30 ai :28 anni 
di lavori forzati. 

Uecisione di un assassino. Scri- 
vono da S. Marianova (Jesi) il 14 corrente 
al Corriere delle Marche di Ancona: . 

Martedì ‘7 corrente una pattuglia della no- 
stra guardia nazionale -scontravasi -con -un 
tale Vincenzo Bruni di qui: condannato  nel- 
l’anno scorso dalle vostre assisie, per assassinio, 


ULTIME NOTIZIE 


In seguito a domanda fatta dal governo 
italiano, il comando generale delle truppe 
francesi.in Roma-ha_accordato--l’estradi- 
zione e la: consegna alle milizié italiane 
del brigante Nunzio Tamburini, uno de 
più feroci capibanda che infestavano nel 
decorso. anno l’Abruzzo; stato, non ha 
molto, arrestato : dalla gendarmeria fran- 
cese a Civitavecchia. La. consegna deve 
aver luogo oggi, 20 marzo, al ponte sul 
Liri presso Isoletta. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. — Il Moniteur- pubblica la re- 
lazione dettagliata della presa di Oaiaca. 

Vienna, 20. — Un telegramma dell’impe- 
ratore Massimiliano anmunzia che i volontari 
austriaci, appena giùnti nel Messico, dovet- 
tero prender parte a fazioni campali, e diedero 
prova di valore e di disciplina. i 

Parigi, 20. — Nel ricevere l'indirizzo del 
Senato l’imperatore rispose, che si .congratu- 
lava della buona armonia’ che | univa nello 
stesso pensiero di stabilità, d’ordine e di pro- 
gresso i membri delle due Assemblee, eletti 
dal popolo 0 dal sovrano. 

Ringraziò il Senato dichiarando che aveva 
piena fiducia” nell’intelligenza e nel patrio- 
tismo del medesimo. 


nt 


ai lavori forzati a vita. i ad i 
Il quale vistosi accerchiare da quei militi, NOTIZIE DI BORSA Da; 
*slanciavasi furioso sopra i due che.gli vveni- arigi, 20 marzo 


‘vano di fronte, e gli. altri-treche- gli. -corre- 18 85) 
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carte 
rario, e, fatti come il presente’ nò ‘affestano | 
ogni giorno l'urgenza. È necessario che J'o- 
‘pinione’ Pubblica, la stampa,, è il - Parlamento 
se no occupi seriamente: e' senz’indugio. ‘». 
al 


| G. ROMBALDO Gerent@ 


© BÙRSA DI TORINO 
i 20 marzo 1865 


uzione a Castellamaro ‘di’ 
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‘ienticamimo di aggiungere “ché “in quella | cuor amami È i 
-somma-deve comprendersi pure il manténi- |' panca naz. tue 1615 3bmar, 
mento di una scuola ‘tecnica, mella ‘quale sî |'OppI, demaniali— — 985 5 = —— 

| contano quattro professori, ed un asilo infan- | © 5 ode. 

tile in cui vi sono oltre 200 fanciulli. SVI 


RICERCA. 


di persone civili ed istruite per far co- 
noscere a domicilio un'industria di molta 
utilità, offrendo loro vantaggiose con- 
dizioni tanto più se potranno dare una 
garanzia. ù 
Dirigersi al sig. Cesara, via Carlo 
Alberto, n. 21, piano terreno, Turino. 


MARTINO NOVI 


via Borgonuovo, N. 54, Torino, 
Grandiiso magazzino di Cappelli di 
paglia di tutte-le qualità e forme a prezzi 
convenientissimi. 


SME irpini rrte 
RON PIU' FREDDO AI PIEDI! 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano l’umido e conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 

fr. 2 20, per uomo fr. 2.80. 


2___—y@—..—.—ta 


Non più tintura pei capelli. 

al J }|P cherendealla barba 
ACQUA DUSSER evai capelli bianchi 
il loro colore priwitivo in  eimque 
giormi senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture. 
Pre;zo fr. @ Ja boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 

Agente commissionario per VItalia DL 
MONDO, Torino, via Ospedale, n. d. 
all'Esposiz'one di Londra 1962 
Nessuna Succursale 
nè in Francia, nè all’estero. 


| di MELISSA 
IAGONA tt 

SD ROVER "ilo 14 
( 


73) contro apoplessie, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 
A pori, svenimenti, ecc. 

È Fr. fl 3 Ja boccetta. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


I MISTERI 


DEL 


GIUOCO DEL LOTTO 


Il sòttoscritto, Je cui spiegazioni sul 
Giuoco del Lotto già possedono da lungo 
tempo. una riputazione ed un valore 
riconosciuto come il migliore ed il più 
vantaggioso nel suo genere, e che per 
conseguenza non hanno bisogno d'altri 
elogi, insegna la maniera di avere delle 
vincite sicure. 

Per evitare dei casi senza risposta ed 
eventuali ritardi, si prega di nuovo di 
porre a ciascuna lettera in generale 
l'indirizzo esstto. Ls condizioni  preli- 
minari ecc. vengono date dietro domanda 
affrancata; le lettere non affrancate sa- 
ranno rifiutate. Converrà osservare che, 
benchè ‘ben disposti a rispondere ad 
ogni domanda, non si può ciò fare con 
quella prontezza detta « di commercio.» 

Indirizzo delle lettere all’ 

Ingegnere Aug. Bold, benestante 
p. r. AMBURGO, ciltà libera in Germania. 

Avvertimento.  Guardarsi seriamente 

in queste cose dalle mistificazioni. 


VEIEZIEN SEIN 
CHEFS D'EUVRE DE TOILETTE! 


Con privilegio ed approvazione della più 
gran parte dei Governi della Germania 
ed altri paesi! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 


del D.r Béringuier 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 


Boccetta orig. 3 fi 
Di superior quaiità— 
non solamente un odo- 
Jifico per eccellenza, 
\ma an he un potente 
imedicamento ausilia- 
fio ravvivante gli s 
riti vitali, ecc. 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIORALI 


Avviso d'Asta 


Volendosi procedere all’ appalto dei lavori per la costruzione del tronco di 
strada ferrata Codogno-Cremuna, della lunghezza di metri 26,175, escluso il tratto 
di metri 228 in corrispondenza del ponte sull’Adda, che fa oggetto di altro ap- 
palto, si RPALT ORIO gli aspiranti che nel giorno 3 aprile p. f., alle ore 11 an- 
fimeridiane, negli uffici di segreteria presso ln Direzione generale della Società, 
palazzo Lamarmora, via Lamarmora (Borgonuovo), n. 8, si procederà per mezzo 
di partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento alla licitazione dei detti 
lavori consistenti : 

4° In tutti i movimeuti di terra occorrenti per l'apertura della linea, piaz- 
zali delle stazioni e strade d'accesso a seconda dei piani © profili che dall'Am- 
ministrazione verranno rimessi all'impresa assuntrice ; A 5 

2° Nella opere d’artè e movimenti di terra occorrenti pel mantenimento 
delle comunicazioni e per lo scolo delle acque; 

3° Nella regolarizzazione, seminagione e consolidamento delle scarpe, come 
pure negli steccati, siepi e cancelli per l'isolamento della strada © delle stazioni; 

n° Nella posa della via definitiva, il cui materiale, per quanto riguarda le 
traversine, i regoli ed accessorii, verrà somministrato dalla Società: nella forni- 
tura e nella posa della massicciata, tanto per la via principale, che per le altre 
da stabilirsi nelle stazioni, ad eccezione degli scambi e delle piattaforme, Ja cui 
posizione in opera sarà fatta per cura dell'A mministrazione ; 

5° Nella costruzione delle case cantoniere, dei caselli di guardia e dei pas- 
saggi a livello, compresavi la fornitura e posa delle barriere di chiusura di questi 
ultimi nei siti dove ne sarà dalla Società riconosciuto il bisogno ; 

6° Nella costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni ; 

7° Finalmente nello stabilimento di tutti i termini di pietra da taglio neces- 
sari per fissare i limiti dei terreni espropriati. 

L'ammontare delle opere è di L. 1,826,000 circa. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all’asta, dovranno, non più tardi del giorno 
28 corrente, far pervenire all’Amministrazione la loro domanda diretta a tale 
scopo, corredata dei seguenti documenti : 

4° Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori, rilasciato 
in data non anteriore di sei mesi da un ispettore del Gerio civile o da un in- 
gegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra Amministrazione- di 
strade ferrate; 

2° Di un vaglia di L. 5000. 

L'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i diversi con° 
correnji presentatisi che le offriranno maggior sicurezza di buon andamento del- 
l'impresa, escludendone gli. altri. 

Nel giorno e nell'ora prefissi per l'asta si procederà innanzi tutto alla lettura 
dei nomi degli aspiranti ammessi a far partito, in seguito a che verranno resti 
tuiti agli altri i documenti ed il vaglia che ne corredavano la dom:nda. 

Gli aspiranti che l'Amministrazione avrà ammessi all'asta dovranno all’atto 
della medesima presentare le loro offerte debitamente sottoscritte e suggellate, 
le quali verranno aperte in loro presenza, e quindi i lavori verranno deliberati 
all'oblatore che avrà offerte più vantaggiose condizioni sotto l'osservanza del Ca- 
pitolato d'oneri visibile, unitamente ai tipi, negli uffici della Direzione generale, 
e presso l’ingegnere di divisione della Società, sig. cav. Valsecchi, in Cremona. 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopò l'ordifie che ne sarà dato all’ap- 
paltetore ed essere completamente ultimati entro un anno a partire dalla data 
del contratto. 

In caso di ritardo sarà in facoltà dell'Amministrazione, senza necessità di alcun 
incumbente giudiziale; di far eseguire i lavori d'ufficio a maggiori spese, rischio 
e pericolo dell'appaltatore. 

I pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate di L. 20,000, quante 
corrispondono all’ importo dei lavori e delle provviste eseguiti, calcolatì in base 
all'elenco dei prezzi, cel ribssso' d'ista, sulle misure e ricognizioni fatte dalla 
Direzione ‘dei lavori in comttradditorio coll’appaltatore, sotto la deduzione del de- 
ciuno per garanzia. 

A garanzia dell'adempimento delle ‘assunte obbligazioni, dovrà l'appaltatore 
nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall Amministrazione depo- 
sitare nella cassa centrale della Soci-tà, a termini del regolamento vigente, tante 
cartelle di rendita del Debito pubblico ‘0 tante azioni della Società quante occor- 
rono a formare la complessiva somma di L. 180,000. - 

Non stipulando nel termine che verrà fissato dall’Amministrazione l'atto di sot- 
tomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita 
del fatto deposito,.ed ino tre nel risarcimento d’ogni danno, interessi e spese, 

Il contratto non darà luogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a carico 
dell'appaltatore le spese d'asta. 

Il termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prezzo di deliberamento, 
che non potranno essere minori del ventesimo, resta fio d'ora fissato a giorni otto 
successivia quello dell’asta, e così i fatali scadranno con tutto il giorno 41 aprile 
prossimo futuro. 

Torino, 15 marzo 1865. 


Dalla Direzione generale delle strade ferrate Meridionali. 


IL NUOVO GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


SOPRA OGNI RAPPORTO D'LETTEVOLE 
Si pubblica în Milano tutti i Giovedì — I vari numeri di esso conterranno: 
Articoli di varietà ed | Fatti diversi, | Staffilate, 
articoli sociali, | 


Minzione onorevole 


Carmelitani 


D.° BorcHARDT 


SAPONE D’ERB 


Provalissimo come mezzo per 
abbellire la pelle, ed allonta- g 
nare ogni difetto culaneo, cioè: 
lentiggini. pustole, nèi, bitor 
zoletti, effe idi, ecc. ecc., anch 4 
‘utilissimo per ogni specie di 

BAGNO— in suggellati pacchetti di 4 franco: 


D.r. Béringuier 


TINTURA VEGETABILE 


per tingere i capetli e la barba. 

— Riconoseidia come un mezzo 

perfellamente idoneo ed innocuo 
(Ri tingere i capelli, la barba e 
le sopracciglia tn ogui colore. Si 
vende in un astuccio con due 
scopette e due vasetti al prezzo 
di 12 fr. 50 cent. 


Prof. D.r LINDES 


POMATA VEGET, IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la Hessibilità dei capelli 
e' serve a fissarli sul vertice. 
In pezzi originali di 4 fr. 


D.r Béringuier 
6110 DI RADICI D'ERBE 


Inboce. difr, 230 sufficienti per lungo tempo. 
Composto dei migliori ingre. 
dieniti vegelali per conservare, 
SI sarroborare ed abbellire i ca- 
formazione delle forfore e delle 

risipole. 

D.r SUIN DE BOUTEMARD 

PASTA ODONTALGICA 


farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 

tanea della tosse e del soffocamento. — 

L.+3 la scatola. 

Guide de l’asthmatique, c. 50 
Agente commissionario D. Moxpo, To- 

rino, .ia Ospedale, 5. — Vendita alla 


farmacia Bonzani. 
MOSTARDA necto, tonica e 
digestiva, che 0- 
gnuno può fare da sè istantaneamente. 
Unica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (fanbourg St-Denis ; 84, Parisi; 
privilegiata con medaglia di 1* classe, 
Londra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l’acqua calda — L' istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torino, presso l'Acenzia D. Monno, via 
Ospedale, 5. — Fr. 1 50 la boccetta. 


e ni 


FOSFATO DI FERRO 


francese senza 


(3 


pelli‘e la barba; impedendo la 


i li | Scandali, | Cose del, giorno, GRIMAULTEGAFARMACISTIa PARIGI 

Romanzi allegri e di- | ) | Rivelazioni, 24 fn 70 cent. ? rasta 

lettevoli, | Aneddoti, | Memorie, ’ eda 83 cent.” i GA Xrla melicamalio aa 
Cronache scandalose, | Punture, | Intrighi amorosi, | t\più discreto e satntevote mezzo perciò tutte le sommità mefliche del mondo | 
Satire, | Motti di spirito | Rebus, i in ifoor dice; ai entioven intero lo hanno adottato con una premura ’ 

Notizie, | Spirito, | Sciarade e perfino “he eMeacemente sula Dacca € senza esempio negli annali della scienza. 
Pettegolezzi, | Curiosità, | Fatti orribili. TIA I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- | 
ERA gestioni penose, l'anemia, le convalescenze ' 


Prezzo conveniente d’associazione e con premii: 
Per un anno It. L. 12 00 con 4 volumi di premio 
» sei mesi » 6 50 2 id. id. 
» tre id. » 3.50 id. id. 
Chi si associerà per un anno oltre i 4 volumi riceverà insieme per doppio 
regalo }a strenna della Biblioteca galante. 
NB. Si spediscono i numeri arretrati per chi li desidera. 
Le associazioni si ricevono presso la Direzione del Giornale galante illustrato 
in Milano, corsia Giardino, n. 12, mediante vaglia postale anticipato. 
tore Gastavo D.ré, riprodotto in fotografia 


L'INERINO DI DANTE canon 0 e ent 1 pat 


ogni singolo conto, è. Verso corrispondente a ciascuna fotografia, più un magni- 
fico ritratto di Dante ricivato da un dipinto del Barucco. — Il prezzo dell'intiéra 
opera è di L. 25 franea di porto a destinazione ; la presents trovasi presso lo 
Emporio librario di Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20, Torino. 

Si sp: disce gratis in 


AT MEDICI ED AL MALATI sterrati "ia me 


moria del dott. e prof. DICK30N sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali. 
Questi olii, in numero di otto, sono raccomandati dai primi medici per un gran 
numero di malattie gravi, lunghe e ribelli. — Si spedisce contro un francobollo 
di cent, 2 per l'affrancamento alla farmacia Taricco, Torino. 

del Dott. Pattison. Sollievo is 


OVATTA CHIMICI ANTIREUM STICA tantaneo. e guarigione radicale io 


pochi giorni dei reumatismi, lombagini e dolori di ogni sorta. — Rotoli da,fr.:1 

e da franchi 2. x 
Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. B. 
Spedizione in provincia assicurata per la posta, a scanso di sperdimento, me- 


diante vaglia di fr. 1 75 e fr. .2 75. 
EDICAMENT.OSI 


OLI DI PRGATO DI MERLUZZO REED ER SON 


Farmacia TARICCO a Torino. 


Sì spedisce GRATIS a tutti quelli che ne' fanno domanda,la ia del 
dottore Diekson sugli Olii di fegato di prote a Armi 
x su olii»di fegato-di-merluzzo-medicamentosi Diekson sono in numero di nove, 

ioè : È 

«1° All’ipofosfite di soda — 2° Al joduro d'ammonio — 3° i io — 
— 4° Al cloruro d'oro e di soda — 5° Solforoso alb Elicina a I, di 
ferro e di chinina — T° Vermifugo alla corallina di Corsica — 8° All ergotina 
di Liar ed al manganese — 9° Antiflogistico al veratro viride. 

‘etichetta della bottiglia porta il nome del medicameénto che è (ci Ml 
lio, til che il medico e l'ammalato sapranno è prii id PeR 
A medicinale che prende. R rta piceno sui 


Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi Olii.da 
5 arigioni i n da un anno che-soni i 
introdotti in Italia provano che il dott. Dikson ha. arricchito la erabeDIiCA "di 
specifici superiori a tutti i rimedii fin quì” conosciuti. 


Si può indirizzarsi per ottenere gratis la memoria Dickson a) i 
ricco, inviando un francobollo ‘di'2 centesimi per o alla bunizia de 


SAPONE BALSAMICO DCOLIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ottimamente 
ra-comandato per l'uso giornaliero. — In 
pacchetti originali di 85 cent. 


di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri perniciose . l’impoverimento del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra- 

idamente guariti mediante questo eccel- 


servatore per eccellenza della sanità, e 


2 D.r Hartung 
e OLIO di GHINAGHINA 


Consista in nn decotto di China- 
china finissima mestolato ron olii 
lì balsamici e serve a conservare ed 
abbehire i capelli. , 

2 Fr. 40 cont. 


| agli stomachi delicati, il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
{ non annerisca la bocca nè i denti. 
Prezzo: fr. 3 25. 
Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 


illustrato in 73 tavole dal celebre disegna- 


Dr ‘Hartuog 
POMATA DI ERBE 


Questa pomata è prepa-\N 
rata d’ingredienti vegetali 
edi succhi stimolanti e nu-! 
tritivi, e ravviva e rinv 
gorisce la capellatura. 

2.Fr. 40 cent, 

_ Tutte le sopraddette specialità prova- 
tissime per le loro eccellenti qualità si ; e L. 1 50 
vendono:gemuiîne:a Torino, eselu- | 
sivamente presso M. Gancon, 
negoziante sotto i portici della Fiera; | 
Aosta, fratelli Gallesio farm,; Cagliari ; 
Dom. Cima, chìncagliere; Genova, Carlo la boccetta. t 
Bruzza farm.; Pavia, G. Faruffini farm., | 
ed a; Vercelli, presso G. Berteletti farm. 


panis e presso le principali d’Italia. 


via dell'Ospedale, ‘n. 5, ‘Torino. 


DIZIONARIO 


volume di pagine 760 in-8°, L. & GO franco di’ posta, 


Di recente pubblicazione 


ministrazione delle Poste. Torino 4865, in-8°, cent. 
avrà la quarta gratis. È 


Riyolgere le'domande all'Emporio Librario di F. Borri è Comp., via Barbaronx 


n. 20, Torino. 


OPPRESSIORI È 


\ I NEVRALGIA 
CA) TOSSI, RAFFREDDORE n 


CATASRI 


AFFUMICATORE. 


nretti-Espls) 
calma in tutto fl 
ti impor 


Il fame essendo 13 
BO” sistema nervoso; facilita 
tanti degli organi della respirazione. — 
d'Amsterdam.— Erigere como guarentigi 
Agente commissionario, B. S©@N2@, in Torino, via di 
Toledo, 205. Vendita presso ! principali farmaciui: delle città d'Italia. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbon 


difficili, le perdite bianche e l'irregolarità . 


lente composto riconosciuto come il con- ; 


dichiarato negli ospedali e dalle Acca- | 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- | 
nosciuti: poichè è il solo che convenga | 


in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 


SPEGIALITÀ .PER CALZATURA 


Tucido inglese chesi adopera | 
| come il-lucido ordinario. Prezzo cent. 70 


Vernice lucida perla caliatura | 
verniciata. ‘Prezzo 80 cent., 1 30 e 2 fr, | 
| Wernicelucida perla calzatura ; 
in caoutchouc. Prezzo 80 cent. e L:130 » 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO; 


GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA ie 
dalla Direzione delle Posté del Regno. Torino.4863. TEO 


Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Itali 

$ Î ji | ; È 
cazione ‘della nuova denominaziune da essi assunta, SAD per n FA 
80. Chi ne acquista copie tre, 


epr VVISO — 

A 

| La Società Italiana di Navigazione a vapore Peirano, Danovaro °C 
{ si fa un dovere prevenire il pubblico, che per motivi da assa tip È 
| fatto indipendenti non possono aver luogo le Corse straordinarie tà 

Marsiglia e Civitavecchia annunciate pel 21 del corrente mese, 
Genova, 15 marzo 1865. 
La Direzione, 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTA] 


Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRING:PE TOM) 
115190, 


Partenze: da Aîleona per Alessandria d'Egitto, toccando Cortù, il 8, 
28 d'ogni mese a mezzanotte, : 
Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 412, 10 6.284 
mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie, Sti 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolari con quelli della,0y; 
pagnia inglese Peninsulare ed Orientale delle valigie da 6 per Do 
cutta, Bombay e Ja, China. ‘ 
Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. 34 — ANCONA, via del Porto, palazzo Mancintor 
Ln e 


JERNAR Î INI NUOVO 


c08 ANTA 
= ess vero rigeneratore del 


Preparato a base di Salsapuriglia 6 uu 4 nuovi metodi chimico-farmacentit 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, linfatici, biliog, 
rpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli seoli x, 
centi o inveterati, le ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le .serg 
i mali cutanei, le piaghe, l’erpete, ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie, dely | 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata affetta ancorchè leggermen, 
delle suddette malattie è prudenza la cura almeno di due bottiglie di questo 
zioso farmaco, — Prezzo L. & Ja bottiglia con l'istruzione. — Éffetti garantin, 


fra 


cuna co) 


Deposito generale: Genova, farmacia Bruzzo. Suceursale: Torino, { di opinio) 
Ceresole, via -Barbaroox. Parziali: De anis, Taricco, e nelle principali fi a Chi 
macie d’Italia. — Agente commissionario b Mondo, via dell'Ospedale, 5. della 1 
non al W 
politici. è 


erano 0D 

cali Ù ti ghi, a Q 

esti prodotti sone il risulta! o È 

alla profumeria, che si eleva e divien n cardinali 

provvedere all’ igiene'della pelle, dei capelli, dei denti, organi mente di 

tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle Dee, i: — id 

ja sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarir | le 
lepri COMITATI od abbal marcia 

ue sat" hi Ma pd 

la lunga 


convenzi( 


zione fu 
pi Sale cali. EQ 
avririchTO, ss i 


NTFIVO BEEDICIO) 
tacletta, alla violetta, alla zzandoria amara, 
[i VELI Lin 


GAPOXA LRNITIVO 


penso .. vale e 
QREMA BI SAPONB LD 


NALE Lapo 


Spedizioni 
Bopesito esatrale in Italia VPAGENZIA DB. 
dall Ospedale, n. 6; Mapotio stessa tun). entend 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER. FABBRICARE 1 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


. Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che-scorre limpido e netto sulla carta, non ossida 
le penne e si mantiene costantemente nero e lucido. = 

Non mai inchiostro ott‘nne finora il più alto grado di perfe 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economieà, 
Vince tutti gli inchiostri d’oltra Manica.e della Senna, ed: cffre quanto di 


i lungi, q 
quando, 
tempora, 


Potesse 


‘come 


meg sì possa desiderare dai letterati e giornalisti,-avvocati e pubbliemot i, I con 
anchieri e cvmmercianti, e tutti coloro cha per ragion d’ o sono 0ecte off 
pati in continua scritturazione, È sa Ostinatan 


ana ogni «otogratgina pì gerianiro che non copiativo: L: 18 Visioni, d 
: gi gramma di polvere\dà 11 a 412 litri d’inchi ivo, ( 
REA A E LIPoNpIe dà a 12 litri d'inchiostro non coplativà, la menòi 


Si spedisce. per tutto il regno franco di porto nea 
i i o no, delcon 
mittente, ai seguenti prezzi: p ), a piacimento 


data. 

| Affrancato Non affrancato Il mi 
4 Chilogramma . L. 17 4 Chilogramma . L:42= My 

ta » Rat 5) 4a > 2 AGI Speranz 

i Si Seba pure un dinalto d'inchiostro salta, dalla Poli ' dra po zione fi 

i || mica al prezzo di L. 4 25. al Chilogramma. PRE guerra 
‘ Sv vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici della Fiera, 26, Tori Mediante 
Spetterà 


Sono il migliore, il più dolee, il più alt 
dei purgativi. Questo rimedio, col 
i se anni e il solo autoriza!! 
tabilisce l’appetito, facilita la digestiali& ione; 
peL Dottor. FRANC sa L'onore i flati, dissolve suo 
Lat - 3 ì fegato, guarisce 1 ipocondria, mobi” 
Rie 8; preso regolarmente, preserva in isperio dll oaniont e dall 
co er prevenire qualsiasi contraffazione la nostra marea di fà sa 
eposta ‘al Consiglio dei Pru'hommes ed al tribunale di ‘commerdiò, è 
Pa ASS | DOH “erge Esigere il prospetto, SrampeRIA Le 
ati Pigi, indirizzarsi al signor Levéville, dir gli i del 
macia, rue Neuve St-Augustin, 45. e Aire E Ù 
a dell'Ospedale, n. , Vendi 
Basilio — Casale, Gomolli 


Agente commissionario in Torino, D, M i 

£ sio , D, Mondo, 

Terno, da giernani e da Depabis — PIRTSVORE 

— Genova De Negri Chivasso, Ferreri — Guastall: eri — 
cari veni Lugano, Ubaldi — Novi, PARO scarl gi» 
ea ilano, Zanetti - Mod na, farmacia S. Geminiano. — Prezzo: 


forse rid 


; della Casa.H,.GALAR Edi Pant 
4 CON MANIFATTURA A SHBPFEM 
(Inghilterra) 
empo acquistarono în Italia, s 
ma che da molti anni godono Inti 


Cass © 
asta alla 
barbt: 
la pol 
Si PIPA i poi 
DI ea il più semplice, il meno costoso per far tagliare va 
U-1°80, franebi ci roi geom due materie distinte per dare il filo 8 


Zoolito e lamin: dai 
ci È atoio por preparare i cuoi i i, servendo vari 
fascun bastoncino cent, 40, franchi di posta cent. Ho pesi 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBH i nr 
er RAR 
n. 20, vicino S, Francesco LIBRARIO di AQRAL FECE 1 


Il favore, che i suddetti rasoi în b 
la loro grande superiorità e giustifit reve l 
terra ed in Francia) giustifita la fa 


I s mpra tutto speciale, i Rasoî delle 

Ren pobioeano mai} di essere ai: un.buon cuoio bi 
‘oro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le 

Posta franchi ed assicurati L, 3 50. 


Un 
ginte astuccio franchì ed assicurati per 


destinazione &, 8 


